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1. INTRODUZIONE 
 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è redatto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase 

progettuale (CSP) in conformità alle disposizioni dell'articolo 91 e dell'allegato XV del D. Lgs. 81/2008, 

così come modificato dal D. Lgs. 106/2009.  

Esso rappresenta il documento progettuale della sicurezza nel cantiere oggetto di intervento, e cioè, il 

documento nel quale il CSP ha individuato, analizzato e valutato tutti gli elementi che possono influire 

sulla salute e sicurezza dei lavoratori prima dell'inizio dei lavori per l'opera oggetto di realizzazione. 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento contiene tutte le informazioni, le valutazioni e le misure 

richieste per legge o ritenute necessarie dal CSP per assicurare la tutela della salute e della sicurezza 

dei lavoratori nel cantiere in oggetto. Esso è il risultato delle scelte progettuali ed organizzative attuate 

in conformità alle prescrizioni dell’articolo 100 del D.Lgs. 81/2008. 

Il presente Piano contiene pertanto l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei singoli rischi e di tutti 

gli elementi richiesti per legge, con l'indicazione delle conseguenti procedure, degli apprestamenti e 

delle attrezzature atti a garantire per tutta la durata dei lavori il rispetto delle norme per la prevenzione 

degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori, con particolare riferimento alla eventuale presenza 

simultanea o successiva di più imprese o di lavoratori autonomi. 

Contiene inoltre la stima dei costi della sicurezza, effettuata secondo le disposizioni dell'articolo 100 e 

del punto 4 allegato XV del D.Lgs 81/2008 ed il cronoprogramma dei lavori in cui sono indicate, in 

base alla complessità dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le sottofasi di lavoro, la loro sequenza 

temporale e la loro durata. 

Tutte le imprese e tutti i lavoratori autonomi dovranno attentamente valutare quanto riportato al suo 

interno in modo da poter organizzare i lavori in sicurezza.  

Ogni impresa dovrà redigere il proprio piano operativo di sicurezza (POS), che dovrà essere 

complementare e di dettaglio al presente documento. 

Le prescrizioni e indicazioni contenute nel presente documento non dovranno in alcun modo essere 

intese come limitative al processo di prevenzione degli infortuni e non sollevano le imprese ed i 

lavoratori autonomi dagli obblighi imposti loro dalla normativa vigente. 
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2. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 
 

Ubicazione del cantiere 
 

Il fabbricato è sito nell’area sportiva del Comune di Mazzè, lungo la Strada Provinciale Mazzè-

Tonengo ed è censito presso l’ Agenzia del Territorio in mappa al foglio 28, mappale 322. 

 

Descrizione sintetica dell'opera e delle lavorazioni 
 

L’intervento prevede il consolidamento dal punto di vista strutturale del fabbricato in oggetto, 

attraverso delle opere di carpenteria metallica e si svilupperà in due distinti lotti. 

Il presente documento riguarda le lavorazioni relative al LOTTO 1 e nel particolare interventi sui tegoli 

di copertura, sui nodi di connessione tra travi e pilastri ed il montaggio di parte del nuovo controsoffitto 

come indicato nelle tavole progettuali. 

Tali lavorazioni saranno precedute dallo smontaggio del controsoffitto esistente e di tutte le opere 

impiantistiche che potrebbero creare interferenza con le lavorazioni. 

Queste ultime (illuminazione, impianto antincendio, canalizzazioni,…) dovranno essere ripristinate al 

termine delle lavorazioni. 

 

Le lavorazioni che interesseranno il LOTTO 1 saranno: 

- Smontaggio del controsoffitto e rimozione delle opere impiantistiche; 

- Esecuzione rinforzo superficie di appoggio dei tegoli attraverso opere di carpenteria metallica; 

- Esecuzione delle connessioni travi-pilastri attraverso opere di carpenteria metallica; 

- Montaggio di una parte del nuovo controsoffitto isolato; 

- Ripristino delle opere impiantistiche; 

- Sgombero cantiere. 
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3. ANAGRAFICA DI CANTIERE 
 

Committente 

COMUNE DI MAZZE’ 

P.zza della Repubblica n. 2 

10035 Mazzè (TO) 

 
Responsabile del procedimento 

Sig. CROSA Pierpaolo 

Istruttore Tecnico dell’Ufficio Tecnico del Comune di Mazzè 

Tel: 011/98.35.901 
 

Coordinatore in fase di progettazione 

Ing. MILA Francesca  

C/O IdeaPRO srl - Via I° Maggio n. 11/A - 10035 Mazzè (TO)  

Tel.: 011/98.30.102  Fax: 011/22.74.313 

P.IVA: 09774970017 

 

Coordinatore in fase di esecuzione 

Ing. MILA Francesca 

C/O IdeaPRO srl - Via I° Maggio n. 11/A - 10035 Mazzè (TO)  

Tel.: 011/98.30.102  Fax: 011/22.74.313 

P.IVA: 09774970017 

 

Progettista opere strutturali 

Ing. FERROCCHIO Samuele 

C/O IdeaPRO srl - Via I° Maggio n. 11/A - 10035 Mazzè (TO)  

Tel.: 011/98.30.102  Fax: 011/22.74.313 

P.IVA: 09774970017 

 

Direzione lavori opere strutturali 

Ing. FERROCCHIO Samuele 

C/O IdeaPRO srl - Via I° Maggio n. 11/A - 10035 Mazzè (TO)  

Tel.: 011/98.30.102  Fax: 011/22.74.313 

P.IVA: 09774970017 

 
Imprese da definire 
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4. DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 

 

A cura del Committente: 

 Copia del piano di sicurezza e coordinamento, completo della individuazione, analisi e 

valutazione dei rischi, planning della durata dei lavori (diagramma Gantt),  planimetria della 

sicurezza di cantiere, nonché stima dei relativi costi in relazione alle fasi lavorative 

 Fascicolo tecnico-informativo per i futuri interventi di manutenzione 

 Notifica preliminare 

 

A cura del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei Lavori: 

 Attestazione dei requisiti del coordinatore in fase di progettazione e del coordinatore in fase 

di esecuzione dei lavori, di cui all’art. 98 del D.Lgs. 81/2008 

 Adempimenti degli obblighi del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, art.92 

D.Lgs. 81/2008. Dovrà esibirsi documentazione attestante l’operatività specifica delle 

verifiche effettuate, ai sensi del comma 1 

 

Per ogni impresa/lavoratore autonomo presente in cantiere: 

 Piano operativo di sicurezza 

 Certificato di iscrizione C.C.I.A.A., completo delle generalità (nascita e residenza) del legale 

rappresentante della Ditta; 

 Stralcio del libro matricola e libro paga/presenze 

 Denuncia INAIL inizio attività e variazioni 

 Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) 

 Dichiarazione del tipo di contratto applicato con i dipendenti 

 Piano di valutazione dei rischi art. 28 D.Lgs. 81/2008 

 Designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e relativa 

comunicazione, con ricevuta della raccomandata ai competenti Organi di Vigilanza 

 Adempimento dell’obbligo formativo/informativo. 

Dovrà esibirsi documentazione, nonché fogli o registri attestanti: data, elenco degli 

argomenti svolti,  firma del docente, firma dei lavoratori coinvolti, verifiche di apprendimento 

a firma del lavoratore e del docente 

 Nomina dei coordinatori dell’emergenza ed elenco dei componenti 

 Registro degli infortuni debitamente vidimato 

 Nomina Medico Competente 

 Registro visite mediche dipendenti ed elenco accertamenti sanitari periodici 
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 Copia dell’invio (entro trenta giorni della messa in servizio) all’ISPESL e all’ASL o all’ARPA 

territorialmente competenti della dichiarazione di conformità rilasciata dall’installatore 

dell’impianto di messa a terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, copia della 

richiesta delle verifiche periodiche biennali tramite l’ASL o l’ARPA; copia della 

comunicazione della cessazione dell’esercizio o delle modifiche sostanziali eventualmente 

apportate all’impianto inviata agli stessi Enti 

 Denuncia degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a kg 200, eventuali richieste 

di verifiche successive inoltrate all’ASL, dopo un anno dall’omologazione da parte 

dell’ISPESL o dalla verifica precedente da parte dell’ASL 

 Libretti degli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 kg 

 Schede delle verifiche trimestrali alle funi e catene, anche per gli apparecchi di portata 

inferiore a kg 200 

 Copia dell’autorizzazione ministeriale del ponteggio metallico, ovvero disegno esecutivo e 

relazione di calcolo firmata da ingegnere o architetto se alto più di 20 m, o rivestito con 

elementi resistenti al vento, o realizzato non conformemente allo schema tipo previsto dal 

fabbricante 

 Libretto rilasciato dal costruttore del ponteggio, indicante i limiti di carico e le modalità di 

impiego 

 Denuncia annuale concernente produzione, trasporto, stoccaggio dei rifiuti 

 Registro di carico e scarico, vidimato dall’Ufficio del Registro 
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Telefoni di emergenza 
 

 

Polizia 113 

Carabinieri 112 

Ambulanza – Pronto Soccorso 118 

Comando Vigili Urbani 0125/76125 

Vigili del Fuoco – VV.F. 115 

Ospedale di IVREA 0125/4141 

Farmacia DI BEL.LA – P.zza della Repubblica n. 1 – Mazzè 011/98.35.175 

Direzione Provinciale del Lavoro 011/5526789-790 

Comune di  MAZZE’ 011/98.35.901 

Committente 011/98.35.901 

Direttore dei Lavori 011/98.30.102 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione 011/98.30.102 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione 011/98.30.102 
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5. AREA DEL CANTIERE 
 

Caratteristiche dell'area di cantiere e rischi trasmessi all’area circostante 
 

L’area in oggetto si trova nella zona sportiva del Comune di Mazzè, facilmente raggiungibile ed 

accessibile  dai mezzi di lavoro, dai mezzi privati e dai mezzi di soccorso. 

Gli interventi verranno eseguiti interamente all’interno del fabbricato Palaeventi e pertanto le attività 

non interferiranno minimamente con l’ambiente circostante. 

Le aree di carico e scarico dei materiali e di deposito degli stessi saranno localizzate accanto al 

fabbricato come riportato nel layout di cantiere. 

Nella zona non esistono edifici sensibili, quali ospedali, case di riposo e simili e non sono presenti fonti 

di inquinamento che possono trasmettere rischi al cantiere. 

Inoltre, non sono presenti altri cantieri nelle immediate vicinanze. 

 

Eventuali rischi trasmissibili all’area circostante possono essere: 

 

Trasmissione di agenti inquinanti: dato che in cantiere non vengono usati agenti chimici altamente 

inquinanti, è da escluderne la possibile trasmissione all'esterno. 

Propagazione di incendi: tale rischio è molto basso, in ogni caso dovrà essere messa in atto una 

sorveglianza specifica da attuarsi durante le operazioni di saldatura e durante ogni altra operazione 

che possa propagare l'incendio ad altri edifici. 

Propagazione di rumori molesti: la propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, utilizzando 

attrezzature adeguate ed organizzando il cantiere in modo che i lavori più rumorosi vengano eseguiti 

nelle ore centrali della mattinata e del pomeriggio.  

Propagazione di fango o polveri: l’area è interamente asfaltata, pertanto i  mezzi non dovranno 

necessitare di particolare pulizia.  In ogni caso, in caso di pioggia e in presenza di fango, i conducenti 

dei mezzi che accedono dal cantiere alla via pubblica potranno lavare con getto d'acqua le ruote per 

evitare che il fango invada la sede stradale. 

 

Per impedire l'accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti del cantiere, si 

dovranno adottare opportuni provvedimenti quali segnalazioni, delimitazioni, scritte e cartelli ricordanti 

il divieto d'accesso (cartelli di divieto) ed i rischi quivi presenti (cartelli di avvertimento); tali 

accorgimenti dovranno essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili. 
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6. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 

Modalità per le recinzioni, gli accessi e le segnalazioni 
 

L' area di cantiere è interna al fabbricato Palaeventi, pertanto non sarà necessario apporre una 

recinzione. Si disporranno unicamente delle transenne ad indicare la presenza del cantiere e per 

chiudere l’area ad ovest del fabbricato, dove saranno previste le aree di deposito dei materiali così da 

non costituire intralcio ai percorsi veicolari e pedonali. 

Apposito cartello indicherà i lavori, gli estremi della concessione, i nominativi di tutte le figure tecniche 

che hanno partecipato o che parteciperanno alla costruzione.  

Verranno inoltre installati i cartelli di divieto e di avviso previsti per legge. 

Tali cartelli dovranno essere apposti sul portone di ingresso del fabbricato, come indicato nel layout di 

cantiere. 

 
Accesso al cantiere:  

L’ingresso principale all’area di cantiere è posto in corrispondenza del lato sud del fabbricato, in 

corrispondenza del portone principale.  

I pedoni avranno diritto di precedenza sui mezzi meccanici. Gli autisti sono resi edotti sulle norme 

sopra indicate.  

In ogni caso sempre sul lato sud del fabbricato è presente anche un secondo ingresso, ad uso 

esclusivamente pedonale. 

 

Servizio igienico-assistenziali e locale ufficio/deposito 

 

All’interno del fabbricato, sul lato ovest, sono presenti i servizi igienici, pertanto essi verranno messi a 

disposizione delle maestranze e potranno essere utilizzati anche spogliatoi e locale di deposito. 

Tutti i locali messi a disposizione delle maestranze devono essere mantenuti in condizione di 

massima pulizia e decenza. 

 

Viabilità esterna al cantiere 

 

La localizzazione degli accessi al cantiere deve tenere conto della viabilità esistente esterna al cantiere, 

essendo questa un’area frequentata dal pubblico in quanto sono presenti un locale pizzeria e le aree 

sportive. 

Pertanto, al fine di ridurre al minimo la possibilità di rischio, occorre avere: 

- buona visibilità di uscita/entrata dei mezzi; 

- dispositivi di segnalazione dell’uscita/entrata dei mezzi; 

- quando ciò non è possibile deve essere impiegato apposito personale che segnali il 

passaggio del mezzo; 
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- mantenere sempre al minimo la velocità di percorrenza. 

Nel caso che si dovesse evidenziare la necessità di eseguire manovre in retromarcia, queste 

dovranno essere assistite da un addetto.  

La viabilità esterna, in ogni caso, non subirà variazioni.  

 
Impianti e reti di alimentazione 

 

Per quanto riguarda l'impianto elettrico di cantiere, in seguito ad adeguato sopralluogo, si può 

considerare utilizzabile, in quanto di potenza sufficiente, l'impianto elettrico esistente. Pertanto i mezzi 

di cantiere possono essere collegati direttamente all'impianto fornito dalla committenza. 

Le linee di alimentazione mobili devono essere costituite da cavi tipo H07RN-F o di tipo equivalente e 

devono essere protette contro i danneggiamenti meccanici. 

Le prese a spina sono conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con grado 

di protezione non inferiore ad IP67 (protette contro l'immersione) e sono protette da interruttore 

differenziale. Nel quadro elettrico ogni interruttore protegge non più di 6 prese. 

Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000 W sono del tipo a inserimento o 

disinserimento a circuito aperto. 

Per evitare che il circuito sia rinchiuso intempestivamente durante l'esecuzione dei lavori elettrici o per 

manutenzione apparecchi ed impianti, gli interruttori generali di quadro saranno del tipo bloccabili in 

posizione di aperto o alloggiati entro quadri chiudibili a chiave.  

La protezione contro i contatti indiretti è assicurata dall'interruttore differenziale, dall'impianto di terra, 

dall'uso di idonei DPI (guanti dielettrici, scarpe isolanti) da parte delle maestranze. 

 

Impianti di terra e di protezione 

 

Nel cantiere la tensione massima sulle masse metalliche non supera i 25 V (CEI 64-8/7), 

considerando massa esterna qualunque parte metallica con resistenza verso terra minore 200 Ohm. 

Tutte le masse metalliche, siano essi macchinari o opere provvisionali (es. ponti), sono collegate a 

terra. Tutti i collegamenti a terra vengono coordinati con l'interruttore generale.  

Il numero di dispersori e il loro diametro è calcolato e verificato dall'installatore. 

E' fatto divieto alle maestranze di collegare a terra gli apparecchi elettrici alimentati a bassissima 

tensione o alimentati da trasformatore. 

Verrà verificata anche la necessità di un impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, anche 

se tale impianto di norma è richiesto per opere provvisionali avente uno sviluppo in altezza di una 

certa importanza. (vedasi anche norma CEI 81-1 1990 e la guida CEI-ISPLESL 81/2 1995).  

Nei ponteggi metallici, se necessita l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, la messa 

a terra verrà realizzata massimo una ogni 25 metri lineari. 
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Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
 

L’accesso in cantiere dei mezzi di fornitura dei materiali avverrà dall’ingresso principale e sarà 

regolato da personale a terra. I mezzi transiteranno a passo d’uomo e si porteranno in prossimità delle 

zone di deposito individuate sul layout di cantiere.  

 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

 

La zona di carico e scarico verrà collocata in prossimità del fabbricato nella zona indicata nel layout di 

cantiere. 

Detta zona è mantenuta libera e non deve essere occupata da attrezzature o da materiali di risulta. 

Nel caso una zona non possa essere utilizzata per lo scarico, l’individuazione di un’altra zona è 

eseguita a cura del responsabile del cantiere, previa richiesta al CSE. 

 

Dislocazione delle zone di deposito 
 

Ubicazione: ai fini dell'ubicazione dei depositi, l'impresa deve considerare opportunamente la viabilità 

interna ed esterna, le aree lavorative, l'eventuale pericolosità dei materiali ed i problemi di stabilità del 

terreno. 

E’ fatto divieto di predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in 

altezza; il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale 

da evitare crolli o cedimenti pericolosi. 

E’ fatto obbligo di allestire i depositi di materiali, così come le eventuali lavorazioni che possono 

costituire pericolo, in zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente. 

Tali zone sono indicate sul layout di cantiere. 

 

Accatastamento materiali: l'altezza massima per le cataste deve essere valutata in funzione della 

sicurezza al ribaltamento, dello spazio necessario per i movimenti e della necessità di accedere per 

l'imbraco; le cataste non devono appoggiare o premere su pareti non idonee a sopportare 

sollecitazioni. 

Occorre utilizzare adeguate rastrelliere per lo stoccaggio verticale dei materiale (lamiere, lastre o 

pannelli).  Le scorte di reattivi e solventi vanno tenuti in un’area fresca, aerata e protetta dalle 

radiazioni solari. 

Se si dovessero riscontrare delle problematiche di stoccaggio, i materiali dovranno essere trasportati 

in cantiere giornalmente o settimanalmente in funzione delle lavorazioni da compiersi. 

Gli impalcati dei ponteggi, e le relative zone di passaggio, dovranno essere mantenute sgombre da 

materiali ed attrezzature non più in uso; i materiali eventualmente depositati sul ponteggio dovranno 

essere quelli strettamente necessari per l'andamento dei lavori. 
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Movimentazione dei carichi: per la movimentazione dei carichi dovranno essere usati, quanto più 

possibile, mezzi ausiliari atti ad evitare o ridurre le sollecitazioni sugli addetti. Al manovratore del 

mezzo di sollevamento o trasporto dovrà essere garantito il controllo delle condizioni di tutto il 

percorso, anche con l'ausilio di un eventuale aiutante. I percorsi per la movimentazione dei carichi 

sospesi dovranno essere scelti in modo da evitare, quanto più possibile, che essi interferiscano con 

zone in cui si trovino persone; diversamente la movimentazione dei carichi dovrà essere 

opportunamente segnalata al fine di consentire il loro spostamento. 

 

Gestione dei rifiuti in cantiere 
 

Si riportano di seguito le modalità di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, che dovranno essere 

seguite da parte delle imprese.  

 

Smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in 

un'area delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. 

CER del rifiuto e la descrizione dello stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e 

demolizione). 

I rifiuti non pericolosi (macerie) stoccati in cantiere devono essere avviati alle operazioni di recupero o 

smaltimento: al raggiungimento dei 20 mc, ogni due mesi o almeno una volta all’anno se non si 

raggiungono i 20 mc. 

La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie 

stoccate nel cantiere prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata sul 

registro di carico e scarico dei rifiuti entro una settimana dalla produzione delle stesse, nel caso in cui 

il rifiuto sopraccitato venga consegnato a terzi per le fasi di recupero o smaltimento.  

Il registro di carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio competente. 

Il trasporto delle macerie alla discarica può essere effettuato direttamente dalla ditta produttrice del 

rifiuto, senza la necessità di ottenere autorizzazioni, in quanto non rientra nella categoria dei rifiuti 

pericolosi. Si rende noto che il trasporto delle macerie deve essere accompagnato da apposito 

formulario di identificazione vidimato presso l’Ufficio competente. 

Attività di recupero delle macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in un'area 

delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del 

rifiuto e la descrizione dello stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e 

demolizione). La fase di stoccaggio dei rifiuti prima del recupero, viene definita messa in riserva e 

deve essere autorizzata dalla Provincia territorialmente competente. 

La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie 

stoccate nel cantiere prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata sul 

registro di carico e scarico dei rifiuti entro 24 ore dalla produzione delle stesse.  

Il registro di carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio competente. 
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Le macerie prima di poter essere riutilizzate, devono essere sottoposte ad un processo di recupero 

autorizzato dalla Provincia territorialmente competente. 

Il processo di recupero sopraccitato deve rispondere ai requisiti richiesti dal DM 5.02.98 ed in 

particolare: macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e separazione della frazione metallica e 

delle frazioni indesiderate. Il prodotto così ottenuto deve essere sottoposto al test di cessione, presso 

un laboratorio chimico autorizzato. La durata del test di cessione è di circa venti giorni. Una volta 

ottenuto il risultato del test, se rispondente ai parametri di legge, la materia prima ottenuta può essere 

riutilizzata in diversi siti. La validità del test di cessione è di 2 anni. 

Il trasporto delle macerie dalla sede dove avverrà la fase di recupero può essere effettuata 

direttamente dalla ditta produttrice del rifiuto (ditta A) senza la necessità di ottenere autorizzazioni, in 

quanto non rientra nella categoria dei rifiuti pericolosi. Nel caso in cui la demolizione venga effettuata 

dalla (ditta A), mentre il trasporto ed il recupero delle macerie vengano affidati alla (ditta B), si rende 

noto che quest'ultima deve essere autorizzata (dagli organi competenti) sia al trasporto dei rifiuti, che 

al riutilizzo degli stessi. Inoltre la ditta (A) deve ottenere copia delle autorizzazioni al trasporto e 

recupero della ditta "B". Si rende noto che il trasporto delle macerie deve essere accompagnato da 

apposito formulario di identificazione in entrambi i casi. Il formulario di identificazione deve essere 

vidimato presso l’Ufficio competente. 

Le ditte che effettuano attività di recupero di rifiuti sono tenute a comunicare annualmente tramite la 

denuncia al catasto dei rifiuti le quantità e le caratteristiche qualitative dei rifiuti recuperati. 

 

Altre tipologie di rifiuti: dalla lavorazione in cantiere possono scaturire altre tipologie di rifiuti oltre alle 

macerie, quali a titolo puramente indicativo e non esaustivo: bancali in legno, carta (sacchi contenenti 

diversi materiali), nylon, latte sporche di vernici, bidoni sporchi di collanti, guanti usurati. 

Per ogni tipologia di rifiuto, deve essere attribuito un codice CER. Per i rifiuti sopraindicati essi sono: 

15.01.06 imballaggi in materiali misti, 15.01.04 imballaggi metallici, 15.01.02 imballaggi in plastica, 

15.02.03 indumenti protettivi. 
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7. INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 

Misure di protezione contro i rischi provenienti dall'ambiente esterno 
 

Non si rilevano rischi provenienti dall'ambiente esterno 

 

Misure di protezione connesse alla presenza di linee aeree o interrate 
 

Tutte le linee presenti sulle facciate del fabbricato dovranno essere rimosse o protette prima dell’inizio 

delle lavorazioni. 

 

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 

 

Il rischio di caduta di persone dall’alto, per il cantiere in esame, è piuttosto elevato, in quanto gran 

parte delle lavorazioni dovranno essere effettuate in quota. 

Si prevede, pertanto, l’uso del trabattello o del cestello elevatore e ciascun operatore dovrà essere 

dotato dell’idonea imbracatura anticaduta. 

Inoltre, occorre sottolineare il divieto di presenza di persone nelle zone sottostanti a quelle di lavoro e 

l’utilizzo dell’elmetto protettivo da parte degli addetti all’attività. Inoltre, si rammenta anche il divieto di 

presenza di persone nelle zone di sollevamento e trasporto di materiali. Tale divieto dovrà essere 

evidenziato mediante l’apposizione di idonea segnaletica di sicurezza. 

Le operazioni di sollevamento di materiale voluminoso dovranno realizzarsi in presenza di un 

preposto. 

 

 

Sistemi Anticaduta 

 per imbracatura di sicurezza si intende il complesso cintura - bretelle - cosciali che fascia 

l’operatore in modo che lo strappo conseguente ad una sua eventuale caduta si ripartisca su 

un’ampia e resistente superficie del corpo umano (cosce, vita, schiena e spalle) riducendo la 

possibilità di lesioni conseguenti allo strappo ricevuto. É da utilizzarsi sia per lavori nei quali si è 

sospesi nel vuoto (è infatti più "comoda" della “cintura”) che per lavori per i quali è possibile il 

verificarsi di una caduta dall’alto. 

 l’assorbitore di energia è un elemento che permette di ridurre l’effetto di una caduta sul corpo 

umano (lo strappo); alcuni assorbitori si deformano permanentemente dopo la caduta e vanno 

sostituiti mentre altri possono essere riutilizzati più volte. 

 la fune di sospensione è la corda che partendo dalla imbracatura arriva ad un punto intermedio 

del sistema anticaduta (es. fune di trattenuta) o ad un elemento di ancoraggio. Per praticità 
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viene generalmente collegata all'imbracatura ed all'ancoraggio mediante moschettoni a ghiera 

(avvitare sempre la ghiera). 

 la fune di trattenuta è una fune che può fungere da elemento di collegamento fra la fune di 

sospensione e l'ancoraggio (per esempio sistemata ortogonalmente alla fune di sospensione ed 

ancorata a due o più ancoraggi). 

 l’avvolgitore è un tamburo con dispositivo autoavvolgente collegato ad una fune metallica di 

sospensione. Esso viene fissato ad un ancoraggio e la fune viene collegata alla imbracatura, nel 

caso di caduta si blocca lo sfilamento della fune. Sostituisce le funi di sospensione e di 

trattenuta e spesso è associato ad un assorbitore di energia. 
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Misure generali di sicurezza in caso di demolizioni 
 

Nei lavori di demolizione, l'impresa esecutrice rimane obbligata ad utilizzare attrezzature idonee ed a 

disporre opere provvisionali adeguate all'evolversi dei lavori, in modo tale che sia sempre garantita la 

sicurezza dei lavoratori interessati. 

 

Misure di sicurezza contro i rischi di incendio o esplosione 
 

Per le sostanze infiammabili eventualmente presenti in cantiere, verranno adottate adeguate misure di 

prevenzione. In particolare non verranno eseguiti lavori suscettibili di innescare incendi o esplosioni 

(es. impermeabilizzazione a caldo in vicinanza di legno e altro materiale) e gli addetti, nel maneggiare 

tali sostanze, indosseranno indumenti atti a impedire l'accumulo elettrostatico. Nel cantiere saranno 

installati idonei estintori e i cartelli avvisatori del pericolo. 
 

Misure di protezione contro gli sbalzi eccessivi di temperatura 

 

Per evitare (per quanto possibile) l'esposizione delle maestranze alle temperature eccessivamente 

fredde ed eccessivamente calde, esse utilizzeranno idonei indumenti e si provvederà alla alternanza 

degli addetti all'esposizione. 
 

Misure di protezione contro i rischi da esposizione ad agenti chimici 

 

Identificazione dei fattori di rischio: vengono preventivamente identificate le lavorazioni nelle quali 

necessita l’uso di sostanze chimiche potenzialmente dannose per i lavoratori, siano esse classificate 

pericolose o meno. 

Vengono altresì identificate le eventuali emissioni esterne alle lavorazioni provenienti dall’ambiente 

esterno o dall’attività del committente. 

Individuate le lavorazioni o le fonti emissive, vengono identificate le sostanze al fine di attuare le 

adeguate misure di prevenzione. 

Identificazione dei lavoratori esposti al rischio: per ogni singola lavorazione nella quale si fa uso di 

agenti chimici, vengono individuati i lavoratori che possono subire danni dall’uso diretto o indiretto di 

dette sostanze. Vengono altresì valutate la durata, il livello di esposizione e i valori limite professionali 

e biologici. 

Per le emissioni esterne vengono identificate ed opportunamente segnalate le zone di influenza 

all’interno delle quali occorre attuare le misure di cui al successivo punto “Misure di prevenzione e 

protezione”. 

Identificazione dei rischi a cui sono sottoposti i lavoratori: in presenza di agenti chimici vengono 

individuati i rischi ed i danni alla salute dei lavoratori ed in particolare:  
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- incendi o esplosioni a causa del grado di infiammabilità delle sostanze o per la creazione di 

miscele esplosive nel caso vengano a contatto di acqua, aria od altre sostanze; 

- aumento del pericolo di cancro per contatto, ingestione o inalazione; 

- intossicazioni per contatto o inalazione; 

- lesioni cutanee per contatto; 

- danni ereditari nelle prole per contatto, inalazione o ingestione; 

- sensibilizzazioni e allergie per contatto, inalazione o ingestione; 

- combinazione di sostanze chimiche. 

Misure di prevenzione e protezione: in presenza di agenti chimici nocivi vengono adottate le seguenti 

misure di prevenzione e protezione: 

- viene preliminarmente valutata la possibilità di sostituire gli agenti chimici con sostanze a più 

basso tasso di tossicità; 

- vengono ridotti al minimo i lavoratori a contatto con le sostanze e il tempo in cui il lavoratore 

rimane esposto agli effetti nocivi; 

- vengono attivate misure igieniche adeguate, in funzione del tipo di sostanza (pulizia delle parti 

del corpo a contatto con la sostanza, sostituzione di indumenti); 

- viene evitato l’uso di attrezzature o sistemi di lavoro in grado di sprigionare scintille o calore 

durante l’uso di agenti chimici infiammabili o esplosivi; 

- i prodotti in uso sono accompagnati dalla scheda di sicurezza; 

- i prodotti sono mantenuti nella loro confezione originale e custoditi in appositi locali tenendo 

conto della temperatura in relazione al tipo di agente; 

- vengono attivate misure per ridurre al minimo la tossicità (quali l’areazione dei locali tramite 

aspiratori per i vapori e fumi tossici, in caso di uso in luoghi chiusi); 

- i lavoratori sono formati sull’uso della sostanza e informati sui rischi derivanti e sulle 

etichettature di sicurezza; 

- i lavoratori sono dotati di appositi dpi in relazione alla sostanza utilizzata. 

Sorveglianza sanitaria: sono sottoposti a sorveglianza sanitaria i lavoratori che risultano esposti ad 

agenti chimici che sono classificati come: molto tossici, tossici, nocivi, sensibilizzanti, corrosivi, irritanti, 

tossici per il ciclo riproduttivo, cancerogeni e mutageni di categoria 3. 

Viene attuato il monitoraggio biologico per i lavoratori esposti agli agenti per i quali e' stato fissato un 

valore limite biologico. 
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Misure di protezione contro i rischi da esposizione a campi elettromagnetici 
 

Identificazione dei fattori di rischio: vengono preventivamente identificate le eventuali sorgenti di campi 

elettromagnetici. 

In particolare vengono identificate le attrezzature in uso all’impresa nonché i macchinari 

eventualmente presenti nella zona di intervento che possono generare campi magnetici dannosi per la 

salute dei lavoratori. Vengono altresì identificati i campi elettromagnetici presenti nell’ambiente 

circostante ed indotti da apparati quali elettrodotti, antenne, ripetitori e simili. 

Misurazione e calcolo dell’intensità dei campi: in presenza di fonti in grado di generare campi 

elettromagnetici che possono indurre effetti nocivi sulla salute dei lavoratori, vengono misurati e 

calcolati l’intensità di detti campi al fine di valutare se i valori d’azione ed i valori limite, di cui all’art. 

208 del T.U. (D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81), siano superati. 

Nessun lavoratore opera nelle zone in cui i valori dei campi sono superiori ai valori limite. 

In presenza di superamento del valore di azione,  vengono attuate le misure di cui punto “Misure di 

prevenzione e protezione”. 

Identificazione dei lavoratori esposti al rischio: una volta individuate le fonti emissive, vengono 

individuati i lavoratori esposti  ai campi elettromagnetici, in relazione alla organizzazione del lavoro, 

alle fasi lavorative ed alla dislocazione delle fonti rispetto all’area di cantiere. Detti lavoratori vengono 

opportunamente informati e formati sui rischi derivanti dai campi magnetici. 

Vengono altresì individuati eventuali lavoratori portatori di apparecchi medicali il cui funzionamento 

può essere influenzato dai campi magnetici, quali stimolatori cardiaci. 

Identificazione dei rischi a cui sono sottoposti i lavoratori: in presenza di campi elettromagnetici, 

vengono individuati i rischi a cui sono sottoposti i lavoratori con particolare riguardo:  

- ai lavoratori portatori di apparecchi medicali sensibili ai campi magnetici (pacemaker e simili); 

- presenza di apparati che possono azionarsi accidentalmente  in presenza di campi magnetici o 

presentare malfunzionamenti con particolare riguardo ai sistemi di comando remoto 

(telecomando di gru e similari); 

- verifica dei sistemi di sicurezza che possono essere inibiti dai campi magnetici (sistemi di 

blocco presenti su telecomandi di gru e similari); 

- verifica dell’interferenza con sistemi di comunicazioni di sicurezza (radio trasmittenti per dirigere 

il traffico veicolare e similari); 

- proiezioni di parti metalliche in presenza di campi magnetici statici; 

- pericolo di incendio od esplosione in presenza di sostanze infiammabili innescate da scintille 

prodotte da campi indotti, correnti di contatto o scariche elettriche. 

Misure di prevenzione e protezione: in presenza di campi elettromagnetici vengono attuate le seguenti 

misure di prevenzione e protezione: 

- sono identificate le aree in cui vengono superati i valori d’azione, anche mediante appositi 

cartelli; 
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- quando possibile, i lavoratori operano al di fuori delle zone il cui campo elettromagnetico è 

superiore al valore d’azione; 

- viene privilegiato l’uso di attrezzature a bassa emissione di campi elettromagnetici; 

- viene eseguita una turnazione dei lavoratori esposti ai campi; 

- in relazione all’intensità del campo e ove necessario, vengono installati appositi schermi; 

- in via preferenziale vengono utilizzate attrezzature con comando a cavo anziché con 

telecomando; 

- i lavoratori utilizzanti apparecchi di radiocomunicazione vengono istruiti sull’uso dei segnali 

visivi convenzionali; 

- vengono verificati i sistemi di messa a terra delle attrezzature e degli apprestamenti quali 

ponteggi, betoniere e similari; 

- viene evitato l’uso di sostanze infiammabili od esplosive. 

Sorveglianza sanitaria: la sorveglianza sanitaria viene effettuata una volta l'anno o con periodicità 

inferiore decisa dal medico competente con particolare riguardo ai lavoratori particolarmente sensibili 

al rischio. 

Sono tempestivamente sottoposti a controllo medico i lavoratori per i quali è stata rilevata 

un'esposizione superiore ai valori di azione. 
 

 

Misure di protezione contro i rischi da movimentazione manuale dei carichi 

 

Identificazione dei fattori di rischio: vengono preventivamente identificate le attività lavorative di 

movimentazione manuale dei carichi che comportano per i lavoratori rischi di patologie da 

sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari. 

Successivamente vengono valutati i fattori di rischio ed in particolare: 

- carico eccessivamente pesante (oltre i 25 Kg) in relazione alla massa del lavoratore; 

- carico che, per forma e dimensione, risulta difficilmente maneggiabile ancorché il peso sia 

compreso fra i 10 ed i 25 kg; 

- carico posizionato in modo tale da compromettere l’equilibrio del lavoratore; 

- carico posizionato in modo tale da impedire al lavoratore, nella fase di sollevamento, 

l’avvicinamento al tronco; 

- carico posizionato in modo tale da far sì che il lavoratore debba compiere movimenti di torsione 

del corpo o debba curvare il dorso; 

- lavoro che comporti movimenti ripetitivi di sollevamento carichi; 

- lavoratore portatore di patologie che possono essere aggravate dalla movimentazione dei carichi. 

Identificazione dei lavoratori esposti al rischio: una volta valutati i fattori di rischio, vengono individuati i 

lavoratori esposti in relazione all’organizzazione del lavoro, alle fasi lavorative, ai compiti di ciascun 

lavoratore ed alla rispettiva età. Detti lavoratori vengono opportunamente informati e formati sui rischi, 

sui danni all’apparato dorso-lombare e sulle modalità di prevenzione. 
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Vengono altresì individuati i lavoratori che, per patologie o per età, possono essere sottoposti a 

ulteriori fattori di rischio.  

Identificazione dei rischi a cui sono sottoposti i lavoratori: vengono altresì individuati i rischi a cui sono 

sottoposti i lavoratori durante le operazioni di movimentazione manuale dei carichi:  

- schiacciamento delle vertebre a causa dell’eccessivo carico o della curvatura del dorso; 

- ernie del disco intervertebrale; 

- micro rotture degli anelli intervertebrali; 

- danni causati da movimenti ripetitivi e comportanti sollevamento di carichi. 

Valutazione del rischio: i rischi sono valutati tenuto conto dei fattori sopra elencati, del cantiere e delle 

norme ISO 11228 parte 1, 2 e 3.  In particolare, la verifica di dette norme viene eseguita utilizzando le 

apposite checklist con riferimento alle azioni di sollevamento, spinta, traino e frequenza. 

Misure di prevenzione e protezione: in presenza di rischio da movimentazione manuale dei carichi 

vengono attuate le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

- i materiali vengono sollevati con l’ausilio di attrezzature meccaniche quali gru, argani, carrelli ecc; 

- i materiali vengono stoccati in vicinanza degli apparati di sollevamento; 

- la pavimentazione della zona di stoccaggio è orizzontale e non presenza sconnessioni che 

possano compromettere l’equilibrio del lavoratore; 

- i materiali sono confezionati in modo tale che il peso che il lavoratore deve movimentare non sia 

superiore a 25 Kg (20 Kg per giovani e anziani); 

- la forma degli involucri è tale che il lavoratore possa eseguire una presa salda con le braccia 

vicino al busto; 

- i materiali sono posizionati ad un’altezza da terra superiore a 60 cm ed inferiore a 1,30 m., in 

modo tale che il lavoratore possa sollevarli senza piegare la schiena; 

- il lavoratore è informato che il carico va sollevato tenendolo vicino al busto, piegando 

leggermente le ginocchia e tenendo la schiena eretta; 

- i materiali sono posizionati ed accatastati in modo tale che il lavoratore non debba sporgersi o 

compiere movimenti di rotazione del busto; 

- nei lavori ripetitivi viene eseguita una turnazione dei lavoratori. 

Sorveglianza sanitaria: per ogni singolo lavoratore vengono valutati i fattori di rischio di cui all’allegato 

XXXIII al T.U. (D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81), nonché in relazione alle norme ISO 11228 parte 1, 2 e 3, 

in relazione alle mansioni del medesimo.  

Vengono altresì valutate le eventuali patologie che possono essere aggravate dalla movimentazione 

manuale dei carichi. 
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Misure di protezione contro i rischi da movimentazione meccanica dei carichi 
 

Tranne che per l’esecuzione di ristrutturazioni interne e pochi altri casi, l’uso della gru o di un mezzo 

meccanico di sollevamento, consente l’agevole, rapida e sicura movimentazione dei carichi necessari 

all’attività lavorativa (rifornimento del materiale da mettere in opera, operazioni di scarico e carico su 

autocarri, spostamento carichi nell’area di cantiere, ecc...).  

In commercio è presente una grande varietà di modelli che, per le dimensioni (sbraccio ed altezza), la 

portata (da pochi quintali a svariate tonnellate), le condizioni di montaggio (automontanti oppure 

montate con ausilio di autogru), la fonte di alimentazione (monofase o trifase), consentono di adattarsi 

a quasi tutte le situazioni in cui ci si trova ad operare.  

La gru è una macchina (marcatura CE) soggetta al rilascio del “libretto delle verifiche per apparecchi 

di sollevamento” ed a verifiche periodiche annuali (o in occasione di suo spostamento). Per le gru 

nuove (o alla prima utilizzazione) è necessario richiedere all’ISPESL di zona il “collaudo” inviando 

copia della documentazione fornita dal costruttore (dichiarazione di conformità CE) e comunicandone 

la localizzazione.  

Sulla gru vanno affisse le indicazioni relative alla portata in funzione dello sbraccio (sul braccio e su 

apposita targa sistemata in posizione ben visibile alla base della macchina), le istruzioni 

sull’utilizzazione dell’apparecchio di sollevamento e le caratteristiche tecniche della macchina. In caso 

di acquisto di gru usate si raccomanda di farsi consegnare il “libretto delle verifiche” e la 

documentazione tecnica di accompagnamento, (dichiarazione di conformità CE e libretto di istruzioni 

per macchine CE; oppure per le macchine usate la dichiarazione di adeguatezza e la documentazione 

tecnica del costruttore). Al momento dell’acquisto controllare inoltre che le caratteristiche della 

macchina e quelle dei suoi componenti rilevate dal “libretto” e dagli altri documenti (dimensioni, 

potenze dei motori, nr. matricola, ecc...) corrispondano effettivamente a quella acquistata; ciò per non 

dover rifare il “collaudo”, senza poter disporre della documentazione indispensabile.  

I pericoli connessi all’utilizzo della gru derivano principalmente dalla sua stabilità e dalla possibile 

caduta del carico.  

Gli elevati rischi potenziali dovuti all’utilizzo di tale macchina fan si che ai suoi comandi debbano 

essere destinate esclusivamente persone particolarmente formate ed addestrate e che la stessa sia 

sempre mantenuta in perfetta efficienza (periodico controllo di funzionalità). 

Posizionamento e montaggio della gru 

È necessario che la macchina sia installata come previsto dal costruttore, su una superficie 

sufficientemente ampia e di adeguata resistenza, lontano per esempio da cigli di scavi e mai su 

terreno di riporto. Braccio e controbraccio della gru devono poter ruotare liberamente per 360° con un 

adeguato franco di sicurezza (alcuni mt) da ostacoli o strutture vicine (determinato considerando 

anche le massime oscillazioni a cui può essere sottoposta la gru o l’ostacolo). Il braccio delle gru in 

caso di vento deve potersi orientare a seconda della sua direzione di provenienza; per tale motivo non 

devono sussistere impedimenti (o blocchi) alla rotazione completa ed il gancio a fine lavoro deve 

essere sollevato e ritratto presso la torre. Le gru dotate di zavorra mobile poggiata sul carro di base 
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(rotazione in basso) devono essere installate in modo che nella rotazione la zavorra non interferisca 

con ostacoli (murature, scarpate di scavo, ecc...) e la relativa zona di movimento deve essere 

delimitata (per esempio con reti o parapetti) per evitare che qualcuno vi possa accedere restando 

pizzicato durante un eventuale movimento.  

Il montaggio e lo smontaggio delle gru sono operazioni molto rischiose in quanto la macchina si trova 

al limite delle proprie condizioni di stabilità. Esse devono essere effettuate da personale 

adeguatamente preparato, seguendo attentamente le modalità indicate sul libretto di istruzioni, con 

l’utilizzazione dei DPI necessari e con l’ausilio delle attrezzature e dei macchinari necessari (autogru, 

stabilizzatori, zavorre, paranchi, ecc...).  

Montaggio e smontaggio devono essere sospesi al verificarsi di situazioni meteorologiche avverse 

(vento, pioggia, ecc...). Durante l’operazione, nei pressi della gru, devono essere presenti solamente 

le persone incaricate del lavoro. 

Caduta della gru 

La caduta di una gru può verificarsi a seguito di vari fattori: cedimento della base d’appoggio, 

cedimenti strutturali, zavorra insufficiente, spostamento o caduta della zavorra in quanto mal 

posizionata, sollevamento di carichi troppo pesanti, spostamento verso la punta del braccio di carichi 

eccessivi, sbilanciamenti o urti contro ostacoli fissi o mobili, vento forte. 

È pertanto necessario ricercare ed esaminare sul libretto d’istruzioni quali misure siano previste dal 

costruttore per evitare tali situazioni di pericolo ed attenervisi. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo si possono citare alcune misure cautelative: 

 zavorra: controllare che la zavorra sia sufficiente (il peso viene indicato sul libretto e sulla 

targa apposta sulla macchina) e che i blocchi (di calcestruzzo) siano posizionati e vincolati in 

modo opportuno (evitare di usare laterizi o materiale di  recupero magari sommariamente 

accatastato). Se vengono utilizzati i cassoni, riempirli di inerti di peso e pezzatura adeguata, 

assicurarsi che non possano defluire dalle aperture di scarico o cadere a terra per rottura del 

cassone (ruggine, danneggiamenti, ecc...). Nel caso che si realizzino sistemi di ancoraggio 

diversi da quelli originali (es. torre annegata alla base in blocco di calcestruzzo), gli stessi 

devono essere progettati e calcolati da un tecnico abilitato. 

Tutta la documentazione fornita dal costruttore va conservata in cantiere; 

 azione del carico: i limitatori di carico e di movimento vanno posizionati e regolati 

perfettamente; effettuare periodicamente delle prove di carico al fine di controllarne 

l’efficienza. A meno che la fune di traslazione del carrello non abbia un sufficiente coefficiente 

di sicurezza, deve essere installato un dispositivo meccanico che impedisca il libero 

avanzamento del carrello verso la punta del braccio. Tale dispositivo permette di evitare la 

traslazione del carico verso l’estremità del braccio (per l’inclinazione del braccio dovuta 

all'azione del carico) in caso di rottura della fune del carrello stesso; 

 utilizzare la macchina correttamente: non tentare di sollevare carichi troppo pesanti, rispettare 

le indicazioni di portata affisse sul braccio delle gru ed evidenziate sulla targhetta apposta 
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sulla macchina (carichi e sbracci utili). Eseguire le manovre con gradualità, non effettuare tiri 

obliqui, non mettere “in tiro” carichi troppo pesanti né collegare la gru a strutture fisse. 

Caduta di materiale dell’alto 

Per evitare gli urti del bozzello contro il carrello, la gru deve essere dotata di fine corsa superiore al 

sollevamento; analogamente deve essere regolato il fine corsa inferiore per evitare eccessivi 

svolgimenti della fune di sollevamento dal tamburo (e i conseguenti accavallamenti della fune e 

sobbalzi durante le successive fasi di sollevamento). Per evitare urti eccessivi (e le conseguenti 

oscillazioni del carico), all’inizio ed al termine della via di corsa del carrello devono essere posti dei 

dispositivi appositi (fine corsa elettrici sulla corsa del carrello, arresti ammortizzanti, ecc...). 

L’imbracatura dei carichi deve essere fatta in modo idoneo ad evitare la caduta o lo spostamento del 

carico durante il sollevamento. Non utilizzare mezzi di fortuna per imbracare e sollevare i carichi 

(corde “di recupero”, tondini piegati a gancio, tubi o barre di ferro, filo di ferro, reggette di plastica, 

ecc...), usare solamente materiale certificato CE. 

La marcatura CE, unitamente alla indicazione della portata, deve essere apposta (piastrine, anelli, 

ecc...) sul materiale stesso. È da tenere presente che le diverse condizioni di imbracatura dei carichi 

(in particolare elevati angoli di apertura delle funi al gancio) fanno diminuire significativamente la 

portata dell’accessorio usato per l’imbracatura riducendone pericolosamente l’efficacia.  

È a tal fine opportuno esporre una tabella indicante le variazioni di portata in funzione delle condizioni 

di utilizzazione delle brache di sollevamento spiegandone il significato agli addetti al sollevamento ed 

all’imbracatura dei carichi. Particolare attenzione va prestata inoltre al sollevamento di elementi che 

potrebbero staccarsi o fuoriuscire dall'insieme del carico per effetto di oscillazioni, urti, ecc... (fasci di 

tubi lisci, sacchi che si rompono, ecc...). Il materiale sfuso (mattoni, pietrame, giunti per ponteggi, 

ecc...) va sollevato entro contenitori idonei (benne, cassoni, cestelli, ecc...). 

Per la movimentazione dei laterizi (mattoni, blocchi, tegole, ecc...) sono generalmente impiegati 

bancali in legno (pallets). 

Per risparmiare sui costi i bancali sono spesso realizzati con fragili assicelle e il materiale sovrastante 

viene assemblato con nylon “estensibile” di ridotto spessore; ciò comporta rischi di caduta del carico e 

del materiale trasportato.  

Si raccomanda invece l’utilizzazione di pallets robusti (tipo FF.SS o a norme UNI) con traverse 

antiribaltamento, in cui sia possibile inserire le forche per il sollevamento (possibilmente sui 4 lati); il 

materiale sovrastante è necessario sia efficacemente contenuto da sponde o griglie (già disponibili in 

commercio) o almeno con nylon termoretraibile di adeguato spessore (ad evitare che la rottura delle 

reggette o delle legature possa determinare caduta di laterizi). L’addetto al sollevamento durante la 

movimentazione dei carichi deve trovarsi in posizione adeguata per poter osservare la zona di lavoro 

e quella posta sotto il tragitto del carico; egli non deve operare se vi sono persone sotto il carico o in 

altre posizioni pericolose. 

Il collega a terra a sua volta non sosterà nella zona di pericolo e sorveglierà che nessuno vi acceda. 
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Sorveglianza sanitaria 
 

La sorveglianza sanitaria sarà effettuata dal medico competente incaricato dall’Impresa esecutrice nel 

rispetto di quanto è stabilito dal D.Lgs. 81/2008: 

– accertare preventivamente l’assenza di controindicazioni al lavoro e l’idoneità alle mansioni 

specifiche di ogni singolo lavoratore; 

– esprimere i giudizi di idoneità specifica al lavoro; 

– istituire per ogni lavoratore esposto all’ “agente” una cartella sanitaria e di rischio da custodire 

presso il datore di lavoro, con la salvaguardia del segreto professionale; 

– accertare periodicamente nel corso delle lavorazioni, lo stato di salute di ogni singolo lavoratore, 

esprimere il giudizio sulla conferma di idoneità alla mansione specifica ed aggiornare le cartelle 

sanitarie; 

– informare ogni lavoratore interessato dei risultati del controllo sanitario; 

– partecipare alla programmazione del controllo dell’esposizione dei lavoratori, esprimendo pareri di 

competenza sui risultati e sulle valutazioni. 

Si rammenta che anche per i lavoratori che non sono soggetti a visita medica, è obbligatorio il vaccino 

antitetanico ed i successivi richiami, la cui certificazione deve essere comunque custodita in una 

personale cartella sanitaria 
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8. RISCHIO RUMORE 
Valutazioni fonometriche delle singole imprese operanti in cantiere 
 

Relazione Preventiva del Rischio Rumore 
Ai fini della verifica delle valutazioni fonometriche saranno accettati anche rilevazioni preventive 

effettuate secondo gli studi condotti dal Comitato Paritetico Territoriale – Prevenzione Infortuni, Igiene 

e Ambiente di Lavoro – di Torino. o studi similari.  

In ogni caso la D.LL. valuterà l’esigenza della stesura della relazione preventiva in cosiderazione di 

quanto appresso specificato. 

Per la maggior parte delle attività lavorative previste in cantiere il livello sonoro a cui sono esposti i 

lavoratori è generalmente inferiore alla prima soglia di intervento, ovvero l'esposizione personale dei 

lavoratori è inferiore a 80 dB, qui di seguito vengono comunque forniti alcuni valori di rumorosità che 

sono stati riscontrati in altri cantieri, l’impresa rimane comunque obbligata a redigere, nel piano 

operativo una corretta valutazione del rumore in fase preventiva facendo riferimento ai tempi di 

esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui validità sia stata 

riconosciuta dalla commissione prevenzione infortuni.  

Sul rapporto di valutazione, che l’impresa farà nel piano operativo, deve essere riportata la fonte 

documentale a cui si è fatto riferimento. 

L'impresa rimane comunque obbligata ad effettuare la valutazione del rumore e di redigere il prescritto 

rapporto, anche se non dovesse sussistere pericolo alcuno, per la salute dei lavoratori. 

Per quei lavoratori che saranno adibiti a lavorazioni che comportano una variazione notevole 

dell’esposizione quotidiana al rumore da una giornata lavorativa all’altra può essere fatto riferimento al 

valore dell’esposizione settimanale relativa alla settimana di presumibile maggiore esposizione nello 

specifico cantiere. 

Per facilitare l’impresa ad un confronto di dati qui di seguito si forniscono alcuni valori derivanti da una 

indagine compiuta dall'Istituto Nazionale Svizzero Assicurazione Infortuni (INSAI) pubblicati nel 

''Codice della Sicurezza ed Igiene del lavoro nei Cantieri e nell'Industria'' edito da "EPHEDIS sam“. 

Il predetto codice riporta i seguenti valori:  
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MACCHINA Leq (dBA) 

Seghe circolari   90 ÷ 95 
Pompe per calcestruzzi         90 ÷ 95 
Vibratori ad immersione         80 ÷ 85 
Vibratori esterni            95 ÷ 100 
Escavatori idraulici           90 ÷ 95 
Escavatori con demolitori a scalpello  100 ÷ 105 
Rulli vibranti              90 ÷ 95 
Fresatrici portatili          100 ÷ 105 
Frese per calcestruzzo          95 ÷ 100 
Frese per asfalto            90 ÷ 95 
Trapani elettrici a percussione     90 ÷ 95 
Battipalo a caduta libera        85 ÷ 90 
Battipalo a motore diesel        95 ÷ 100 
Battipalo a caduta libera        85 ÷ 90 
Battipalo a motore diesel        95 ÷ 100 
Trivellatrici per pali          85 ÷ 90 
Perforatrici a diamante         85 ÷ 90 
Autocarro                78 ÷ 85 
Dumper                  85 ÷ 90 
Pala meccanica gommata          85 ÷ 90 
Pala meccanica cingolata 90 ÷ 100 
Ruspa                  90 ÷ 95 
Gru                   80 ÷ 85 
Autobetoniera              85 ÷ 90 
Levigatrice               85 ÷ 90 
Grader                  85 ÷ 90 
Rifinitrice manto stradale       90 ÷ 95 
Gruppo elettrogeno            85 ÷ 90 

 

A questo punto però appare utile fare le seguenti considerazioni: 

a) i dati sopra riportati sono ormai datati, per cui con le nuove macchine di concezione più moderna 

e le nuove tecnologie che vengono utilizzate nei nuovi cantieri i predetti valori sono sensibilmente 

più bassi; 

b) in conseguenza delle predette fasi lavorative, per determinare il valore dell'esposizione effettiva al 

rumore, si deve tenere conto delle effettive esposizioni e delle percentuali dei tempi di effettiva 

esposizione che quel lavoratore è interessato. Dai valori di esposizione, che si saranno ottenuti 

nel piano operativo che dovrà presentare l’impresa dovranno essere applicate le seguenti 

disposizioni:  

a) per i lavoratori aventi una esposizione compresa fra 80 ÷ 85 dBA, il datore di lavoro ha  

l'obbligo di fornire a tale personale un'adeguata informazione e qualora sia richiesto dal 

lavoratore, previo parere del medico competente, predisporre la visita audiometrica. 

b) per i lavoratori aventi una esposizione compresa fra 85 ÷ 87 dBA il datore di lavoro ha 

l'obbligo di fornire a tale personale, oltre quanto previsto e sopra esposto, i mezzi appropriati 

di protezione individuale, una corretta formazione sull'uso di tali mezzi e su quello delle 
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macchine adoperate e di garantire un controllo sanitario con visita preventiva e periodica 

(periodicità minima biennale). 

c) quando invece l'esposizione personale supera il valore di 87 dBA  il datore di lavoro, o 

riduce i turni di lavorazione per quella particolare mansione, tale che l'esposizione massima 

sia inferiore a 87 dBA, od in alternativa, dopo aver fatto una accurata misurazione 

audiometrica atta a verificare l'effettiva esposizione del lavoratore addetto e nel caso venga 

confermato il predetto risultato oltre quanto sopra previsto, è tenuto a: 

 eseguire un'adeguata segnaletica e perimetrazione delle zone interessate; 

 far sottoporre i lavoratori interessati oltre che alla visita medica preventiva a 

successive  visite con periodicità massima annuale; 

 comunicare all'organo di vigilanza (A.S.L. territorialmente competente), non oltre 

trenta giorni dopo la data dell'accertamento, i dati relativi al superamento dei valori 

limiti di rumore e la descrizione delle misure tecniche, organizzative e procedurali 

concretamente attuabili ai fini della riduzione del rischio d'esposizione al rumore, 

preferendo gli interventi alla fonte; 

 far eseguire una registrazione su apposito registro dell'esposizione dei lavoratori.  
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9. SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 

La segnaletica non dovrà essere generica, ma strettamente inerente alle esigenze della sicurezza del 

cantiere e delle reali situazioni di pericolo analizzate.  

Inoltre non dovrà assolutamente sostituire le misure di prevenzione, ma favorire l’attenzione su 

qualsiasi cosa possa provocare rischi (macchine, oggetti, movimentazioni, procedure, ecc.), ed essere 

in sintonia con i contenuti della Formazione ed Informazione data al personale.  

Con il D.Lgs 14 Agosto 1996 n. 493, è stata data attuazione alla Direttiva n. 92/58/CEE concernente le 

prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro e quindi il D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81. Pertanto si rammenta all’Impresa che la segnaletica di sicurezza deve essere 

conforme ai nuovi requisiti richiesti. Si rammenta inoltre che l’art. 163 del citato decreto 81/2008 così 

individua gli obblighi del datore di lavoro:  

…il datore di lavoro, fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, conformemente alle prescrizioni di cui agli 

allegati da XXIV a XXXII. 

…il datore di lavoro, anche in riferimento alla normativa nazionale di buona tecnica, adotta le misure 

necessarie, secondo le particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica. 

…il datore di lavoro ha l’obbligo della “Informazione e formazione del personale” (art. 164). 

In questo Cantiere la segnaletica (che comprenderà cartelli di Avvertimento, Divieto, Prescrizione, 

Evacuazione e salvataggio, Antincendio, Informazione) sarà esposta, in maniera stabile e ben visibile, 

nei punti strategici e di maggior frequentazione, quali: 

– l’ingresso del Cantiere (esternamente), anche con i dati relativi allo stesso Cantiere ed agli estremi 

della notifica all’organo di vigilanza territorialmente competente; 
– eventuali zone di ricovero e di deposito; 
– i luoghi di lavoro con riferimenti a specifici pericoli per le fasi lavorative in atto. 

Adeguata segnaletica sarà esposta anche sui mezzi di trasporto, presso macchinari fissi e quadri 

elettrici. 
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Segnale Posizionamento 
 
Divieto di ingresso alle persone non 
autorizzate 
 

 
Zone esterne agli accessi al cantiere   

 
Cartello con tutti i dati del Cantiere 

  Orario di lavoro 
 

 
All’esterno del cantiere presso l’accesso principale 

 
Vietato pulire, oliare, ingrassare organi 
in moto 

 
Nei pressi di : 
 Betoniere, Molazze, Pompe per il getto di cls., 

Autobetoniere, Escavatori, ecc. 
 Tagliaferri, Piegaferri, ecc.  
  

 
Vietato eseguire operazioni di 
riparazione o registrazione su organi in 
moto 

  
Nei pressi di: 

 Betoniere , Molazze, ecc. 
 Tagliaferri, Piegaferri, ecc. 
 Pompe per cls., Autobetoniere, ecc. 
 Tiro, Gru, Autogrù, ecc.  
  

 
Pericolo di tagli e proiezioni di schegge 
Protezione obbligatoria degli occhi, delle 
vie respiratorie, dell’udito, ecc. 
 

 
Nei pressi di attrezzature specifiche (Sega circolare, Flex, 
Clipper, Saldatrici, Cannelli,  ecc.)  

 
Estintori 

 
Zone fisse (baraccamenti di cantiere, ecc.)  
Zone mobili (dove esiste pericolo di incendio)  
 

 
Divieto di fumare 

 
Nei luoghi chiusi 
 

 
Vietato usare l’acqua 

 
Per spegnere i focali d’incendio in prossimità di sostanze 
nocive o apparecchi elettrici 
 

 
Pronto soccorso 

 
Nei pressi delle cassette di medicazione 
 

 
Pericolo di morte con il contrassegno 
del teschio 

 
Presso il quadro generale del cantiere, presso i quadri di 
piano e nei luoghi con impianti ad alta tensione 
 

 
Indicazioni e Contrassegni (Tabella A, 
allegata al DPR 547/55), recante 
"Contrassegni tipici avvisanti pericolo 
adottati dall’Ufficio Internazionale del 
lavoro" 
 

 
Recipienti per prodotti o materie pericolose o nocive 
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10. SCHEDE DELLE LAVORAZIONI E RELATIVE ANALISI DEI RISCHI 
 
1. Demolizioni di controsoffitti con struttura in metallo ancorata al soffitto e rimozione delle interferenze 

2. Montaggio degli elementi di carpenteria 

3. Controsoffitti in pannelli prefabbricati 

 

Scala di valutazione dei rischi adottata 
 

Per valutare i rischi si è utilizzata una scala a due dimensioni che tiene conto della probabilità di 

accadimento del rischio e del danno provocato in caso di accadimento. 

 

I valori possibili per la probabilità che l'evento si verifichi sono i seguenti: 

1 = improbabile; 

2 = poco probabile; 

3 = probabile; 

4 = molto probabile. 

 

I valori possibili per il danno in caso  che l'evento si verifichi sono i seguenti: 

1 = lieve; 

2 = medio; 

3 = grave; 

4 = molto grave. 

 

Il risultato ottenuto moltiplicando la probabilità per il danno, costituisce la valutazione del rischio che è 

definita come segue: 

 

valore 1 = molto basso; 

valori da 2 a 3 = basso; 

valori da 4 a 8 = medio; 

valori da 9 a 16 = alto. 
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(1) - Demolizioni di controsoffitti con struttura in metallo ancorata al soffitto e 
rimozione delle interferenze 
 
 
Demolizione di controsoffitti costituiti da struttura portante in lamiere di metallo ancorate al soffitto e 

pannelli  in materiali leggeri. 

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 

1. Rimozione della struttura portante dei pannelli 

2. Rimozione dei pannelli 

3. Trasporto a discarica 

 

Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 

1. Trabattello su ruote 

 

SOTTOFASE 1. RIMOZIONE DELLA STRUTTURA PORTANTE DEI PANNELLI 

 

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, 

i DPI da utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative 

schede. 

1. Scala doppia 

2. Utensili manuali vari 

 

SOTTOFASE 2. RIMOZIONE DEI PANNELLI 
 

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, 

i DPI da utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative 

schede. 

1. Scala doppia 

2. Utensili manuali vari 

 

SOTTOFASE 3. TRASPORTO A DISCARICA 
 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si 

rimanda alla lettura delle relative schede. 
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Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 

Inalazione di polveri durante il carico di detriti MEDIO No Si 

Cadute a livello per inciampo nei lavori di demolizione MOLTO 

BASSO 

No No 

 

1. Inalazione di polveri durante il carico di detriti 

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 

- per il carico su autocarro viene fatto uso di apposite canalizzazioni 

- l'altezza dello sbocco del canale è ad altezza inferiore ai 2 m rispetto al piano di carico 

2. Cadute a livello per inciampo nei lavori di demolizione 

- i passaggi vengono tenuti sgombri dai detriti 

- le passerelle hanno larghezza regolamentare 

 

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, 

i DPI da utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative 

schede. 

1. Badile 

2. Carriola 

3. Autocarro 
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(2) - Montaggio degli elementi di carpenteria 
 
Montaggio elementi metallici in genere 

 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si 

rimanda alla lettura delle relative schede. 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 

Tagli e abrasioni alle mani in genere MEDIO No No 

Movimentazione manuale dei carichi in genere BASSO No No 

Caduta dall’alto  ALTO No No 

 

1. Tagli e abrasioni alle mani in genere 

- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 

2. Movimentazione manuale dei carichi in genere 

- i pesi superiori a 20 Kg vengono manovrati in due 

- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 

- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 

3. Caduta dall’alto 

- le maestranze utilizzano le imbracature anticaduta 

 

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, 

i DPI da utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative 

schede. 

1. Trapano elettrico 

2. Utensili manuali vari 

3. Avvitatore a batterie 

4. Cannello ossiacetilenico 

5. Flessibile o smerigliatrice 

6. Saldatrice elettrica a stelo 

7. Autogrù 
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(3) - Controsoffitti in pannelli prefabbricati 
 
Controsoffitti in pannelli prefabbricati 

 

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 

1. Posa della struttura e dei pannelli 

2. Posa e allacciamento lampade 

 

Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 

1. Trabattello su ruote 

 

SOTTOFASE 1. POSA DELLA STRUTTURA E DEI PANNELLI 

 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si 

rimanda alla lettura delle relative schede. 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 

Crollo improvviso del controsoffitto MEDIO No Si 

 

1. Crollo improvviso del controsoffitto 

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 

- gli agganci al solaio sono in numero adeguato secondo le indicazioni del fornitore 

- il diametro dei tiranti di aggancio sono di dimensioni adeguate 

 

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, 

i DPI da utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative 

schede. 

1. Pistola sparachiodi 

2. Scala doppia 

3. Taglierina manuale 

4. Trapano elettrico 
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SOTTOFASE 2. POSA E ALLACCIAMENTO LAMPADE 
 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si 

rimanda alla lettura delle relative schede. 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 

Elettrocuzione nel collegamento all'impianto elettrico ALTO No No 

 

1. Elettrocuzione nel collegamento all'impianto elettrico 

- prima dell'allacciamento viene attivato l'impianto di terra e il salvavita 

- nessuna attrezzatura è collegata all'impianto durante le fasi di installazione 

- l'operatore indossa guanti dielettrici e calzature isolanti 

 

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, 

i DPI da utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative 

schede. 

1. Scala doppia 

2. Utensili manuali per lavori elettrici 
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11. ELENCO DEGLI APPRESTAMENTI 
 

E' previsto l'uso dei seguenti apprestamenti: 

1. Trabattello 

 

 

(1) Trabattello su ruote 
 

Impalcatura prefabbricata dotata di ruote per lo spostamento di altezza fino a 15.00 metri 

 

Misure organizzative 

Il trabattello ha un ampia base in modo da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle 

oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento e in modo che 

non possano essere ribaltati. 

Il piano di scorrimento delle ruote è livellato.  

Il carico del trabattello sul terreno deve essere opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo 

equivalente. 

Le ruote del trabattello sono bloccate con cunei dalle due parti o sistemi equivalenti. 

Il trabattello è ancorato alla costruzione almeno ogni due piani.   

In assenza di ancoraggio viene utilizzata la tipologia conforme all'allegato XXIII del T.U.. 

La verticalità è controllata con livello o con pendolino. 

Il trabattello è spostato in assenza di lavoratori e carichi. 

 

Procedure di utilizzo 

PRIMA DELL'UTILIZZO 

- garantire la stabilità del ponte anche senza la disattivazione delle ruote 

- il piano di scorrimento delle ruote deve essere livellato e ben compatto 

- l'impalcato deve essere ben fissato sugli appoggi  

- corredare il ponte alla base mediante un dispositivo per il controllo dell'orizzontalità 

- in caso di altezze considerevoli i ponti devono essere ancorati alla costruzione ogni due piani 

- deve essere montato con tutte le componenti ed in tutte le parti 

DURANTE L'UTILIZZO 

- controllo del blocco ruote 

- non usare impalcati di fortuna 

- non installare apparecchi di sollevamento sul ponte 

- non effettuare spostamenti con persone sopra 

- rispettare le indicazioni fornite dal costruttore 

- in caso di mancata verticalità della struttura ripartire il carico del ponte sul terreno mediante tavoloni 
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- controllo degli elementi d'incastro e di collegamento 

- controllo che non si trovino linee elettriche aeree a distanza minore di 5 mt 

DOPO L'UTILIZZO 

- eventuali anomalie e mancanza di attrezzature devono essere subito segnalate al responsabile di 

cantiere 

 

Verifiche da attuare 

PRIMA DELL'UTILIZZO 

- è dotato di parapetto normale 

DURANTE L'UTILIZZO 

- è posizionato in verticale 

- le ruote sono bloccate 

- lo spostamento è fatto senza persona sul ponte 

- è ancorato alla struttura 

 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 

Caduta dal trabattello MEDIO No No 

Crollo del trabattello ALTO No Si 
 

1. Caduta dal trabattello 

- il trabattello è dotato di parapetto regolamentare 

2. Crollo del trabattello 

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 

- il trabattello è montato secondo lo schema del costruttore 

- quando ospita persone, le ruote sono bloccate 

- è controllata l'orizzontalità degli impalcati 

- in caso di notevoli altezze è ancorato all'opera ogni due piani 
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12. ELENCO DELLE ATTREZZATURE 
 

E' previsto l'uso delle seguenti attrezzature: 

 

1. Avvitatore a batterie 

2. Badile 

3. Cannello ossiacetilenico 

4. Carriola 

5. Cazzuola 

6. Flessibile o smerigliatrice 

7. Martello demolitore 

8. Martello manuale 

9. Pistola sparachiodi 

10. Saldatrice elettrica a stelo 

11. Scala doppia 

12. Trapano elettrico 

13. Utensili manuali vari 
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(1) - Avvitatore a batterie 
 

Procedure di utilizzo 

DURANTE L'UTILIZZO 

- utilizzare appositi guanti 

 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 

Elettrocuzione nell'uso dell'avvitatore a batterie BASSO No No 

Proiezione di schegge BASSO No No 

Rumore nell'uso dell'avvitatore a batterie MEDIO No Si 
 

1. Elettrocuzione nell'uso dell'avvitatore a batterie 

- prima dell'uso viene verificata la presenza di reti sotto tensione 

- l'avvitatore è dotato di doppio isolamento 

2. Proiezione di schegge 

- le maestranze utilizzano appositi occhiali 

3. Rumore nell'uso dell'avvitatore a batterie 

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 

- l'operatore fa uso di tappi auricolari 

- il trapano è dotato di comando a uomo presente 

 

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto 

ed i guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi 

standard con quelli ivi indicati. 
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(2) - Badile 
 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde 
alle fasi 

concomitanti 

Danni spino-dorsali per movimenti ripetitivi di carichi MEDIO No No 

Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi 
manuali 

MOLTO 
BASSO 

No No 

 

1. Danni spino-dorsali per movimenti ripetitivi di carichi 

- l'azione di movimentazione viene periodicamente sospesa 

- il lavoratore assume una posizione tale da evitare torsioni dannose del busto 

- nella scelta dei materiali, vengono privilegiati quelli a minor peso 

2. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali 

- il manico dell'attrezzo è proporzionato all'altezza dell'operatore 

- l'attrezzo è mantenuto in buono stato 

- le maestranze sono formate e informate sull'uso dell'attrezzo 

 

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto 

ed i guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi 

standard con quelli ivi indicati. 

 

 

 

(3) - Cannello ossiacetilenico 
 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 

- controllo dei manometri e dei riduttori di pressione e della stabilità delle bombole sul carrello 

portabombole 

- verificare l'assenza di gas o altro materiale infiammabile nell'ambiente sul quale si effettuano gli 

interventi 

DURANTE L'UTILIZZO 

- le bombole non devono essere lasciate esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore 

- spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas nelle pause di lavoro 

- non utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas 
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DOPO L'UTILIZZO 

- dopo aver spento la fiamma chiudere le valvole di afflusso del gas 

- le bombole devono essere riposte nel deposito di cantiere 

 

Verifiche da attuare 
DURANTE L'UTILIZZO 

- l'addetto utilizza grembiale in cuoio e guanti 

 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 

Inalazione di gas nell'uso del cannello MEDIO No Si 

Rumore nell'uso di attrezzi generici BASSO No Si 

Ustioni nell'uso del cannello ALTO No No 

Incendi ed esplosioni nell'uso del cannello ossiacetilenico ALTO Si Si 
 
1. Inalazione di gas nell'uso del cannello 

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 

- i locali chiusi vengono ventilati naturalmente o artificialmente 

- l'operatore utilizza apposita maschera 

- non viene utilizzato nei locali completamenti interrati e non aerati 

2. Rumore nell'uso di attrezzi generici 

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 

- per valori di esposizione maggiori a 85 db l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari 

3. Ustioni nell'uso del cannello 

- gli operatori utilizzano guanti, occhiali, grembiale in cuoio ed elmetto protettivo 

4. Incendi ed esplosioni nell'uso del cannello ossiacetilenico 

Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 

- la fiamma viene spenta quando il cannello viene appoggiato 

- il cannello non viene utilizzato vicino a sostanze infiammabili 

- le bombole di acetilene sono ancorate in verticale e sono dotate di dispositivi di sicurezza contro il 

ritorno di fiamma 

- gli spostamenti delle bombole avvengono con carrello portabombole 

- le bombole sono tenute lontane da fonti di calore 

- è disponibile un estintore a polvere 

- nei recipienti chiusi viene soffiata aria prima delle operazioni di taglio e/o saldatura 

- il cannello è utilizzato da personale esperto 
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Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto 

ed i guanti di uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i 

dpi standard con quelli ivi indicati. 

1. Grembiale per saldature 

2. Guanti anticalore 

3. Maschera per saldatura 

 

 

 (4) - Carriola 
 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde 
alle fasi 

concomitanti 

Caduta di materiali dalla carriola MEDIO No No 

Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso della 
carriola 

MEDIO No No 

Scivolamenti e cadute a livello nell'uso della carriola BASSO No No 
 

1. Caduta di materiali dalla carriola 

- il carico non supera i bordi della carriola 

2. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso della carriola 

- la carriola è caricata per un peso inferiore a 40 Kg 

- le ruote sono mantenute ben gonfie 

- viene prevista la turnazione degli operai 

3. Scivolamenti e cadute a livello nell'uso della carriola 

- i passaggi sono mantenuti sgombri 

- le passerelle hanno dimensione regolamentare 

 

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto 

ed i guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi 

standard con quelli ivi indicati. 
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(5) - Cazzuola 
 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde 
alle fasi 

concomitanti 

Dermatosi per contatto con il cemento BASSO No No 
 

1. Dermatosi per contatto con il cemento 

- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 

 

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto 

ed i guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi 

standard con quelli ivi indicati. 

 

 

(6) - Flessibile o smerigliatrice 
 

Procedure di utilizzo 

PRIMA DELL'UTILIZZO 

- verifica dell'interruttore del fissaggio del disco e dell'integrità del medesimo 

DURANTE L'UTILIZZO 

- l'utensile deve essere ben impugnato con entrambe le mani tramite apposite maniglie 

- non tagliare materiali ferrosi in vicinanza di sostanze infiammabili 

DOPO L'UTILIZZO 

- scollegare elettricamente l'utensile 

 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde 
alle fasi 

concomitanti 

Inalazione di polveri nell'uso del flessibile MEDIO No Si 

Proiezione di schegge nell'uso del flessibile MEDIO No Si 

Rumore nell'uso del flessibile/levigatrice ALTO Si Si 

Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso del 
flessibile 

MEDIO No No 

Ustioni nell'uso del flessibile BASSO No No 
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1. Inalazione di polveri nell'uso del flessibile 

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 

- è evitato il taglio in ambienti chiusi 

- l'operatore utilizza mascherine antipolvere 

2. Proiezione di schegge nell'uso del flessibile 

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 

- l'operatore indossa occhiali o maschera 

- l'operatore evita di esercitare troppa pressione sull'utensile 

- il disco usurato o danneggiato viene sostituito 

3. Rumore nell'uso del flessibile/levigatrice 

Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 

- i non addetti sono allontanati dalla zona di lavoro 

- l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari 

4. Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso del flessibile 

- l'operatore utilizza guanti antitaglio e scarpe antinfortunistiche 

- la sostituzione del disco avviene con spina distaccata 

- il flessibile dispone di interruttore a uomo presente 

- il disco è dotato di apposita protezione 

5. Ustioni nell'uso del flessibile 

- l'operatore utilizza appositi guanti 

 

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto 

ed i guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi 

standard con quelli ivi indicati. 

1. Guanti antitaglio in pelle 

 

 

(7) - Martello demolitore elettrico 
 

Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 

- controllo della spina di alimentazione e del cavo 

- vengono verificate le strutture per individuare potenziali pericoli di crollo 

DURANTE L'UTILIZZO 

-  il cavo di alimentazione non deve intralciare i passaggi 

- durante le pause di lavoro staccare il collegamento elettrico 

DOPO L'UTILIZZO 

- scollegare l'utensile e  controllare il cavo di alimentazione 
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Verifiche da attuare 

DURANTE L'UTILIZZO 

- gli addetti indossano cuffie o tappi auricolari 

 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde 
alle fasi 

concomitanti 

Elettrocuzione nell'uso del martello elettrico MEDIO No No 

Inalazione di polveri MOLTO BASSO No No 

Proiezione di schegge BASSO No No 

Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico ALTO Si Si 

Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali BASSO No No 
 

1. Elettrocuzione nell'uso del martello elettrico 

- il martello elettrico è dotato di doppio isolamento 

- il cavo è posto in modo da non interferire con la punta dell'attrezzo 

- le operazioni vengono sospese in caso di surriscaldamento dell'attrezzo 

2. Inalazione di polveri 

- l'addetto utilizza apposite mascherine 

3. Proiezione di schegge 

- le maestranze utilizzano appositi occhiali 

4. Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico 

Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 

- la zona esposta a livello elevato di rumorosità è segnalata 

- i non addetti ai lavori vengono allontanati 

- le maestranze utilizzano cuffie o tappi auricolari 

- vengono rispettate le ore di silenzio imposte da leggi o regolamenti 

5. Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali 

- l'attrezzo è dotato di impugnature in grado di ridurre le vibrazioni indotte 

- l'addetto utilizza guanti in grado di ridurre l'effetto delle vibrazioni 

 

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto 

ed i guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi 

standard con quelli ivi indicati. 

1. Guanti antivibrazioni 

2. Maschera monouso per polveri e fumi 
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 (8) - Martello manuale 
 

Procedure di utilizzo 

PRIMA DELL'UTILIZZO 

- controllo che la testa del martello sia piatta e ben ancorata al manico 

DURANTE L'UTILIZZO 

- utilizzare appositi guanti 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde 
alle fasi 

concomitanti 

Colpi alle mani nell'uso del martello BASSO No No 

Proiezione di schegge nell'uso del martello manuale MEDIO No No 

Rumore nell'uso del martello manuale MEDIO Si Si 
 

1. Colpi alle mani nell'uso del martello 

- l'operatore utilizza appositi guanti 

- vengono utilizzati idonei paracolpi per punte e scalpelli 

2. Proiezione di schegge nell'uso del martello manuale 

- le maestranze utilizzano occhiali o maschere 

- la testa del martello è mantenuta libera da parti deteriorate 

3. Rumore nell'uso del martello manuale 

Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 

- in caso di uso prolungato le maestranze utilizzano tappi auricolari 

 

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto 

ed i guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi 

standard con quelli ivi indicati. 



 

Piano di Sicurezza e Coordinamento  - 48 -

(9) - Pistola sparachiodi 
 

Pistola utilizzata per sparare i chiodi 

 

Procedure di utilizzo 

PRIMA DELL'UTILIZZO 

- si impiegano pistola, chiodi e cartucce prodotte dalla medesima casa costruttrice 

- controllo del dispositivo di sicurezza  

DURANTE L'UTILIZZO 

- si evita di operare su di un bordo estremo o uno spessore troppo sottile 

- il lavoro deve essere eseguito in condizioni di stabilità 

DOPO L'UTILIZZO 

- lubrificare l'utensile 

- le riparazioni vengono effettuate da tecnici autorizzati dalla stessa ditta costruttrice negli appositi 

laboratori 

- l'attrezzo al termine di ogni giornata lavorativa è riposto nella apposita custodia, in luoghi chiusi a 

chiave 

 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde 
alle fasi 

concomitanti 

Esplosione della cartuccie della pistola sparachiodi MOLTO BASSO No No 

Lacerazioni e punture nell'uso della pistola 
sparachiodi 

ALTO No No 

Proiezione di schegge nell'uso della pistola 
sparachiodi 

MOLTO BASSO No No 

Rumore nell'uso di attrezzi generici BASSO No Si 
 

1. Esplosione della cartuccie della pistola sparachiodi 

- le cartucce sono tenute in apposita tasca 

- al termine del lavoro sono custodite in luogo chiuso a chiave 

2. Lacerazioni e punture nell'uso della pistola sparachiodi 

- la pistola è dotata di dispositivo di sicurezza contro gli spari accidentali 

- la pistola è maneggiata da personale esperto 

- la pistola non è utilizzata in presenza di fori, pareti sottili e spigoli 

3. Proiezione di schegge nell'uso della pistola sparachiodi 

- le maestranze fanno uso di apposite maschere 

- il personale non addetto viene allontanato 
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- la pistola è tenuta perpendicolare alla parete 

4. Rumore nell'uso di attrezzi generici 

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 

- l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari 

 

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto 

ed i guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi 

standard con quelli ivi indicati. 

1. Guanti antitaglio in pelle 

 
 
(10) - Saldatrice elettrica a stelo 
 
 

Procedure di utilizzo 

PRIMA DELL'UTILIZZO 

- controllo dell'isolamento della spina di alimentazione, dei cavi e la presenza di materiali infiammabili 

DURANTE L'UTILIZZO 

- il personale non addetto alle operazioni di saldatura deve essere allontanato  

- il cavo di alimentazione non deve intralciare i passaggi 

 DOPO L'UTILIZZO 

- scollegare l'utensile 

 

Verifiche da attuare 

PRIMA DELL'UTILIZZO 

- l'addetto utilizza schermi protettivi 

DURANTE L'UTILIZZO 

- è collegata a terra 

 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 

Elettrocuzione nell'uso della saldatrice elettrica ALTO No No 

Inalazione di gas nell'uso della saldatrice elettrica MOLTO 
BASSO 

No Si 

Incendio e esplosione nell'uso della saldatrice elettrica ALTO No No 

Irradiamento da radiazioni ultraviolette nell'uso della 
saldatrice elettrica 

ALTO No Si 
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Proiezione di schegge incandescenti nell'uso della 
saldatrice elettrica 

MEDIO No Si 

 

1. Elettrocuzione nell'uso della saldatrice elettrica 

- la saldatrice è alimentata da un trasformatore di sicurezza collegato all'impianto di terra 

- la pinza porta elettrodi è protetta contro i contatti accidentali 

- è presente un interruttore unipolare sul circuito primario di derivazione 

- il cavo di alimentazione è protetto contro i tagli accidentali 

- il cavo di massa è collegato all'elemento in prossimità del punto di saldatura 

- il collegamento è effettuato utilizzando pinze o piastre calamitate fornite con la saldatrice 

2. Inalazione di gas nell'uso della saldatrice elettrica 

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 

- l'addetto alla saldatrice elettrica utilizza apposite mascherine 

- i locali vengono costantemente aerati 

- viene utilizzato un ventilatore per areare forzatamente i locali 

3. Incendio e esplosione nell'uso della saldatrice elettrica 

- i contenitori di materiale infiammabile sono allontanati 

4. Irradiamento da radiazioni ultraviolette nell'uso della saldatrice elettrica 

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 

- l'addetto utilizza schermi facciali contro i raggi ultravioletti 

- vengono allontanati gli altri lavoratori 

- vengono eretti schermi a protezione degli altri lavoratori 

5. Proiezione di schegge incandescenti nell'uso della saldatrice elettrica 

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 

- l'addetto utilizza schermo facciale, guanti e grembiale in cuoio 

- vengono eretti schermi a protezione degli altri lavoratori 

 

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto 

ed i guanti di uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i 

dpi standard con quelli ivi indicati. 

1. Grembiale per saldature 

2. Guanti dielettrici 

3. Maschera per saldatura 

4. Scarpe isolanti 
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 (11) - Scala doppia 

 

Attrezzo avente altezza inferiore a 5 mt composto da due scale collegate incernierate alla cima e 

collegate verso la base da tiranti 

 

Procedure di utilizzo 

PRIMA DELL'UTILIZZO 

- assicurarsi che l'appoggio sia piano, ovvero essere reso tale e non cedevole 

 DURANTE L'UTILIZZO 

- sulla scala deve trovarsi una sola persona per volta che non deve trasportare carichi eccessivi o 

comunque maggiori di quelli richiesti dal costruttore 

- nel caso di spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala 

DOPO L'UTILIZZO 

- segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, tra cui: carenza dei dispositivi antiscivolo 

e di arresto, fessurazioni, pioli rotti, gioco fra gli incastri 

 

Verifiche da attuare 

PRIMA DELL'UTILIZZO 

- l'altezza non è maggiore di 5 mt 

- è dotata di antisdruccioli 

 DURANTE L'UTILIZZO 

- è provvista di tirante o equivalente 

 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde 
alle fasi 

concomitanti 

Caduta dall'alto dalla scala doppia MOLTO BASSO No No 

Rottura dei pioli della scala BASSO No No 

Rovesciamento della scala doppia ALTO No No 
 

1. Caduta dall'alto dalla scala doppia 

- la scala è dotata di tirante 

- la scala è posizionata su superficie non cedevole 

- lo spostamento della scala avviene con operatore a terra 

- l'operatore si limita ad ascendere non oltre il penultimo scalino 

2. Rottura dei pioli della scala 

- i pioli sono incastrati nei montanti 
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- è fatto divieto di utilizzare pioli artigianali 

3. Rovesciamento della scala doppia 

- la scala è posizionata su superficie non cedevole 

- l'operatore si limita ad ascendere non oltre il penultimo scalino 

- la scala ha altezza inferiore a 5 mt 

 

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto 

ed i guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi 

standard con quelli ivi indicati. 

 

 
 

(12) - Trapano elettrico 
 

Utensile elettrico utilizzato per eseguire piccoli fori 

 

Procedure di utilizzo 

PRIMA DELL'UTILIZZO 

- controllo dell'isolamento della spina di alimentazione e dei cavi 

- verifica del fissaggio della punta affinché sia regolare 

DURANTE L'UTILIZZO 

- il lavoro deve essere eseguito in condizioni di stabilità 

DOPO L'UTILIZZO 

- scollegare l'utensile 

 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 

Contatto con linee elettriche sotto traccia nell'uso del 
trapano elettrico 

MEDIO No No 

Elettrocuzione nell'uso del trapano elettrico BASSO No No 

Inalazione di polveri MOLTO BASSO No No 

Lacerazioni agli arti nell'uso del trapano elettrico ALTO No No 

Rumore nell'uso del trapano elettrico MOLTO BASSO No Si 

Proiezione di schegge BASSO No No 
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1. Contatto con linee elettriche sotto traccia nell'uso del trapano elettrico 

- prima dell'inizio dei lavori vengono verificate la presenza di tubi 

- prima dell'inizio dei lavori viene disattivata la linea in vicinanza del punti di intervento 

2. Elettrocuzione nell'uso del trapano elettrico 

- il trapano è dotato di doppio isolamento 

3. Inalazione di polveri 

- l'addetto utilizza apposite mascherine 

4. Lacerazioni agli arti nell'uso del trapano elettrico 

- la punta non è consumata ed è fissata in modo regolare 

- si evita di esercitare eccessiva pressione sull'attrezzo 

- l'addetto utilizza guanti antitaglio 

5. Rumore nell'uso del trapano elettrico 

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 

- nei lavori prolungati viene eseguita la turnazione degli operai 

- gli altri lavoratori vengono allontanati dalla zona di intervento 

- le maestranze utilizzano apposite cuffie e tappi auricolari 

6. Proiezione di schegge 

- le maestranze utilizzano appositi occhiali 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto 

ed i guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi 

standard con quelli ivi indicati. 

1. Maschera monouso per polveri e fumi 

2. Occhiali in policarbonato 
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(13) - Utensili manuali vari 
 

Procedure di utilizzo 

PRIMA DELL'UTILIZZO 

- selezionare il tipo di utensile adatto all'impiego 

- verificare che l'utensile non sia deteriorato 

DURANTE L'UTILIZZO 

- l'utensile non deve essere utilizzato in maniera impropria 

- l'utensile deve essere ben impugnato 

- gli utensili di piccola taglia devono essere riposti in appositi contenitori 

DOPO L'UTILIZZO 

- pulire bene l'utensile 

- controllare lo stato d'uso dell'utensile 

 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 

Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili 
manuali 

MEDIO No No 

 

1. Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali 

- l'addetto utilizza appositi guanti antitaglio 

 

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto 

ed i guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi 

standard con quelli ivi indicati. 
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13. ELENCO DEI MACCHINARI 
 

E' previsto l'uso dei seguenti macchinari: 

1. Autocarro 

2. Autogru 

 

(1) - Autocarro 
 

Autocarro con cassone ribaltabile per il trasporto di materiali 

 

Procedure di utilizzo 
 

PRIMA DELL'UTILIZZO 

- verificare le protezioni degli organi in movimento, delle luci e del girofaro 

DURANTE L'UTILIZZO 

- in prossimità di posti di lavoro transitare a passo d'uomo ed adeguare la velocità entro i limiti stabiliti 

in cantiere 

DOPO L'UTILIZZO 

- cura del mezzo con pulizia accurata, degli organi di scarico e degli organi di comando 

- eseguire la manutenzione e revisione dei freni e dei pneumatici 

- segnalare eventuali anomalie 

 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 

Caduta di materiale dal cassone del mezzo BASSO No Si 

Inalazioni di fumi di scarico MOLTO BASSO No Si 

Incendio del mezzo BASSO No No 

Investimento da parte del mezzo ALTO No Si 

Ribaltamento dell'autocarro MEDIO No No 

Rumore nell'uso del mezzo MOLTO BASSO Si Si 
 

1. Caduta di materiale dal cassone del mezzo 

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 

- al termine del carico le sponde vengono chiuse 

- il materiale sfuso non deve superare le sponde 

2. Inalazioni di fumi di scarico 
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Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 

- dirigere, con opportuni tubi o barriere, i fumi lontano dalle maestranze 

3. Incendio del mezzo 

- l'operazione di rifornimento è eseguita a motore spento ed è vietato fumare 

4. Investimento da parte del mezzo 

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 

- prima dell'utilizzo vengono verificati i freni e il girofaro 

- un operatore a terra, ad adeguata distanza, guida le operazioni di retromarcia 

- le zone di passaggio dell'automezzo hanno un franco di 70 cm 

- l'automezzo, in presenza di persone, procede a passo d'uomo 

- nessuno transita nella zona di manovra dell'automezzo 

5. Ribaltamento dell'autocarro 

- lungo i percorsi vengono verificate le pendenze, la presenza di buche profonde e la portanza 

- l'autocarro si mantiene ad una distanza adeguata dai bordi degli scavi 

- in forte pendenza non utilizzare il ribaltabile 

- il carico deve essere posizionato e, se necessita, fissato in modo da non subire spostamenti 

6. Rumore nell'uso del mezzo 

Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 

- le maestranze utilizzano tappi auricolari o cuffie 

 

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto 

ed i guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi 

standard con quelli ivi indicati. 

 
 

(2) - Autogru 
 
Gru montata su autocarro utilizzata per il sollevamento di grossi pesi. Dispone di braccio estensibile e 

cavi per il sollevamento del materiale 

 

Misure organizzative 
La zona di manovra è opportunamente delimitata. Appositi cartelli segnalano la zona 

 

Procedure di utilizzo 

PRIMA DELL'UTILIZZO 

- controllo della funzionalità dei comandi e della zona di manovra 

DURANTE L'UTILIZZO 

- eventuali situazioni pericolose e malfunzionamenti devono essere subito segnalati 
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- attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre e preavvisarne l'inizio con segnalazione 

acustica 

DOPO L'UTILIZZO 

- le operazioni di manutenzione devono essere svolte a motori spenti 

- non lasciare carichi sospesi 

- raccogliere il braccio telescopico azionando il freno di stazionamento per posizionare correttamente 

la macchina 

 

Verifiche da attuare 

PRIMA DELL'UTILIZZO 

- la zona di lavoro è delimitata 

 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 

Colpi e schiacciamento causati dal carico dell'autogrù MEDIO No Si 

Contatto con linee elettriche nell'uso dell'autogrù MEDIO No No 

Inalazioni di fumi di scarico in genere MOLTO 
BASSO 

No Si 

Investimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici ALTO No Si 

Ribaltamento dell'autogrù MEDIO No No 

Rumore nell'uso del mezzo MOLTO 
BASSO 

Si Si 

 

1. Colpi e schiacciamento causati dal carico dell'autogrù 

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 

- prima dell'innalzamento del carico, le funi sono in posizione verticale 

- le funi sono controllate periodicamente 

- il carico è attaccato in modo bilanciato 

- vengono rispettati i carichi massimi ammissibili 

- prima dell'innalzamento viene dato avviso acustico 

- nella zona di carico, durante la fase di carico/scarico, non sono presenti persone 

2. Contatto con linee elettriche nell'uso dell'autogrù 

- viene preliminarmente valutata la tensione nominale della linea elettrica 

- in presenza di tensione, i mezzi e le attrezzature operano ad una distanza di sicurezza  tale che non 

possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose 

- la distanza è superiore a quanto indicato nell'allegato IX del T.U.  
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- nel caso non sia possibile operare a distanza di sicurezza le linee elettriche vengono disattivate o 

protette con apposite barriere 

3. Inalazioni di fumi di scarico in genere 

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 

- i fumi di scarico sono direzionati, con opportuni tubi o barriere, lontano dalle maestranze 

- in caso di impossibilità di limitare la presenza dei fumi, le maestranze fanno uso di mascherine 

4. Investimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici 

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 

- prima dell'utilizzo vengono verificati i freni e il girofaro 

- un operatore a terra, ad adeguata distanza, guida le operazioni di retromarcia 

- le zone di passaggio dell'automezzo hanno un franco di 70 cm 

- l'automezzo, in presenza di persone, procede a passo d'uomo 

- nessuno transita nella zona di manovra dell'automezzo 

5. Ribaltamento dell'autogrù 

- lungo i percorsi vengono verificate le pendenze, la presenza di buche profonde e la portanza 

- l'autogrù si mantiene ad una distanza adeguata dai bordi degli scavi 

- utilizzare apposite piastre ripartitrici del carico 

- le funi prima del sollevamento sono in posizione verticale 

6. Rumore nell'uso del mezzo 

Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 

- durante le fasi di inattività il motore viene spento 

- limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione e adozione della turnazione dei lavoratori 

- le maestranze che lavorano in vicinanza del mezzo utilizzano tappi auricolari o cuffie 

 

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto 

ed i guanti di uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i 

dpi standard con quelli ivi indicati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Piano di Sicurezza e Coordinamento  - 59 -

14. ELENCO DELLE SOSTANZE 
 

E' previsto l'uso delle seguenti sostanze pericolose: 

1. Antiruggine o primer 

2. Resina per iniezioni 

3. Vernice per metalli 
 
 
(1)- Antiruggine o primer 
 

Mano di fondo antiruggine monocomponente, a base di fosfato di zinco, con un basso tenore di 

solventi, a rapido essiccamento, priva di piombo. 

 

Procedure di utilizzo 

Durante l'applicazione è vietato fumare e si devono assolutamente evitare scintille e fiamme libere. 

In caso di verniciature in locali di scarsa cubatura, fossati, pozzi, etc. si deve provvedere ad una 

adeguata ventilazione. l solventi sono più pesanti dell'aria e si portano verso il basso, perciò il lavoro 

va eseguito procedendo dal basso verso l'alto. E' consigliato l'uso di guanti e occhiali. In caso di 

accidentale contatto con gli occhi sciacquare abbondantemente con acqua. In caso di ingestione 

ricorrere alle cure mediche. 

 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 

Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti MOLTO 
BASSO 

No No 

Incendio nell'uso di prodotti infiammabili MOLTO 
BASSO 

No Si 

 

1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti 

- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali 

- i locali vengono costantemente aerati 

2. Incendio nell'uso di prodotti infiammabili 

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 

- i prodotti sono custoditi in locali chiusi 

- in vicinanza non vengono utilizzate fiamme libere ne vengono utilizzati strumenti in grado di produrre 

calore o scintille 

- è fatto divieto di fumare 
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Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto 

ed i guanti di uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i 

dpi standard con quelli ivi indicati. 

1. Maschera monouso per polveri e fumi 

2. Guanti in gomma antiacidi e solventi 

 

(2) - Resina per iniezioni 
 

Prodotto a base di resina senza solventi specifico per il riempimento e incollaggio strutturale di 

fessure, crepe o giunti rigidi, mediante la tecnica della iniezione a bassa pressione. 

 

Procedure di utilizzo 

Il prodotto può irritare la pelle e gli occhi. Indossare indumenti protettivi (guanti e occhiali). Prima 

dell'inizio del lavoro, spalmare le mani con una crema di protezione. In caso di contatto con gli occhi o 

con le mucose, lavarsi a fondo con acqua pulita e recarsi immediatamente dal medico. 

 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 

Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti MOLTO 
BASSO 

No No 

Inquinamento falde per uso di additivi MOLTO 
BASSO 

No No 

 

1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti 

- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali 

- i locali vengono costantemente aerati 

2. Inquinamento falde per uso di additivi 

- i contenitori vuoti sono smaltiti in modo regolare 

- il prodotto non viene a contatto con canalizzazioni o corsi d'acqua o falde freatiche 

 

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto 

ed i guanti di uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i 

dpi standard con quelli ivi indicati. 

1. Guanti in gomma antiacidi e solventi 
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(3) - Vernice per metalli 
 

Procedure di utilizzo 

Il prodotto è da considerarsi infiammabile pertanto va tenuto lontano da fonti di calore. In caso di 

applicazione in locali di modica cubatura, fossati, pozzi, etc. si deve assicurare un'adeguata 

aerazione. I solventi sono più pesanti dell'aria perciò il lavoro va eseguito procedendo dal basso verso 

l'alto. 

 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 

Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti MOLTO 
BASSO 

No No 

Incendio nell'uso di prodotti infiammabili MOLTO 
BASSO 

No Si 

 

1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti 

- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali 

- i locali vengono costantemente aerati 

2. Incendio nell'uso di prodotti infiammabili 

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 

- i prodotti sono custoditi in locali chiusi 

- in vicinanza non vengono utilizzate fiamme libere ne vengono utilizzati strumenti in grado di produrre 

calore o scintille 

- è fatto divieto di fumare 

 

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto 

ed i guanti di uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i 

dpi standard con quelli ivi indicati. 

1. Maschera monouso per polveri e fumi 

2. Occhiali in policarbonato 

3. Guanti in gomma antiacidi e solventi 
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15. ELENCO DEI DPI 
 

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto 

ed i guanti di uso generale (DPI standard). 

E' inoltre previsto l'uso dei seguenti dispositivi di protezione individuale: 

1. Cuffia auricolare 

2. Grembiale per saldature 

3. Guanti anticalore 

4. Guanti antitaglio in pelle 

5. Guanti antivibrazioni 

6. Guanti dielettrici 

7. Imbragatura di sicurezza 

8. Maschera monouso per polveri e fumi 

9. Maschera per saldatura 

10. Occhiali in policarbonato 

11. Scarpe isolanti 

12. Schermo facciale in policarbonato 

 

(1) - Cuffia auricolare 
 
Cuffia antirumore adatta ad utilizzo con altri dispositivi di protezione. 

 

(2) - Grembiale per saldature 
Grembiale in pelle crosta per saldatura. 

 

(3) - Guanti anticalore 
Guanti in crosta resistenti alle scintille incandescenti e al calore in genere. 

 

(4) - Guanti antitaglio in pelle 
Guanti antitaglio in pelle fiore con rinforzo sul palmo. 

 

(5) - Guanti antivibrazioni 
Guanti in pelle con protezione del polso, con doppio spessore sul palmo e imbottitura di assorbimento 

in grado di ridurre gli effetti della vibrazione. Resistenti al taglio e alle perforazioni. 
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(6) - Guanti dielettrici 
Guanti isolanti per lavori su parti in tensione (da utilizzarsi per tensioni inferiori alle massime 

supportate). 

Procedure di utilizzo 
Vengono utilizzate per tensioni inferiori alle massime supportate  

 

(7) - Guanti in gomma antiacidi e solventi 
Guanti in lattice naturale o nitrile con cotone floccato interno con esterno antiscivolo. Resistenti agli 

acidi, ai solventi, ai prodotti caustici, ai tagli, alle abrasioni e alle perforazioni. 

 
(8) - Imbragatura di sicurezza 
Imbragatura di sicurezza con bretelle e fasce gluteali, con fune di trattenuta e dispositivo di 

assorbimento di energia. 

La distanza di caduta libera è tale da ridurre al minimo l'effetto pendolo ed il punto di aggancio è al 

disotto degli ancoraggi. Ove ciò non sia possibile, vengono installati dei fermi sul bordo o viene 

utilizzato un secondo cordino. 

Viene analizzato preventivamente lo spazio di caduta, che viene lasciato libero, tenendo conto dello 

scostamento laterale rispetto al punto di ancoraggio. 

Le maestranze sono istruite sulle modalità di intervento per ridurre al minimo i danni da sospensione 

inerte. 

 

(9) - Maschera monouso per polveri e fumi 
Mascherina monouso per polveri a bassa nocività e fumi, classe di protezione FFP2S. 

 

(10) - Maschera per saldatura 
Maschera in PVC con visiera in vetro temperato DIN 6 o IR/UV5, con adattatori per essere attaccata 

all'elmetto. 

 

(11) - Occhiali in policarbonato 
Occhiali in policarbonato con schermi laterali adatto in presenza di polveri, schizzi e getti. 

 

(12) - Scarpe isolanti 
Scarpe con suola imperforabile e isolante. 

 

 (13) - Schermo facciale in policarbonato 

Dispositivo in grado di proteggere da schizzi di sostanze chimiche. 
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16. COOPERAZIONE, INFORMAZIONE E COORDINAMENTO 
 

L’attività di coordinamento degli interventi di prevenzione e di protezione dovrà essere organizzata dal 

coordinatore in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori tra i datori di lavoro, compresi i 

lavoratori autonomi interessati all’esecuzione delle lavorazioni mediante: 

a) prima dell’inizio dei lavori il titolare dell’impresa appaltatrice dovrà eseguire, unitamente al 

direttore dei lavori e al coordinatore per l’esecuzione, un sopralluogo al fine di prendere 

visione congiunta del cantiere tutto, e di validare il presente piano ed il piano operativo di 

sicurezza o, eventualmente, apportarvi le occorrenti modifiche verificando altresì l’esatto 

calendario dei lavori, in modo da consentire al coordinatore per l’esecuzione di 

prestabilire i propri interventi in cantiere, che avverranno di norma due giorni prima di ogni 

nuova fase lavorativa o comunque prima dell’ingresso delle imprese subappaltatrici o dei 

lavori autonomi in cantiere; 

b) le visite verranno svolte in modo congiunto fra coordinatore, responsabile di cantiere 

dell’impresa appaltatrice e responsabile di cantiere dell’impresa subappaltatrice, e 

saranno previste ad ogni loro avvicendamento, con lo scopo di verificare se il cantiere e le 

relative opere provvisionali rispondono alle prescrizioni di sicurezza, sia dettate dalle 

norme sia previste dal presente piano; 

c) la consegna dell’area assegnata; 

d) le autorizzazioni di accesso agli impianti; 

e) l’individuazione delle interferenze presenti tra i vari lavori da svolgere nell’area assegnata; 

f) le riunioni per l’approfondimento delle misure da adottare; 

g) le disposizioni per l’eventuale adeguamento del Piano al fine dell’adozione di misure 

specifiche per superare le interferenze; 

h) i controlli in corso d’opera. 

 

In ogni caso il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite le opportune azioni di 

coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano e delle relative 

procedure di lavoro che riterrà di attuare. 

Tutte le imprese che accedono al cantiere produrranno la documentazione prevista da questo piano 

nel paragrafo "Documentazione da tenere in cantiere". 

Le imprese non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione del presente documento. Le 

persone che accedono al cantiere, se non dipendenti delle imprese, verranno accompagnate dal 

responsabile del cantiere. Ogni qualvolta vengano apportate modifiche a questo piano, verranno 

informati i rappresentanti per la sicurezza ed i lavoratori interessati. 

Tutte le imprese limiteranno l'uso di sostanze pericolose e comunque le terranno negli appositi 

recipienti e depositeranno in cantiere le relative schede tossicologiche. 

Per quanto attiene l'utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti  elettrici, 

ecc.) infrastrutture (quali servizi igienici, opere di viabilità, ecc.) mezzi logistici (quali opere 
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provvisionali, macchine, ecc.) e mezzi di protezione collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi 

dovranno attenersi alle indicazioni del coordinatore dei lavori. 

Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse 

necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, 

intese a meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della salute dei 

lavoratori. 

Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, 

questi dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 95 lettera g) 

del D.Lgs 81/2008. 

La viabilità di cantiere verrà mantenuta efficiente a cura dell'impresa che ha causato danni o impedito 

il transito con depositi o simili.  

La pulizia dei servizi assistenziali compete all'impresa principale.  

L'uso dell'impianto elettrico di cantiere potrà essere concesso a cura dell'impresa principale alle altre 

imprese ed agli altri lavoratori autonomi. All'impresa principale compete comunque il mantenimento in 

sicurezza dell'impianto. 

Il coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all'impresa, redigerà un elaborato da cui risulti la 

pianificazione temporale dei lavori (diagramma di Gantt), che dipende dall'organizzazione dell'impresa 

e dalle scelte del committente. Particolare attenzione dovrà porsi ai periodi in cui impresa o altri 

lavoratori autonomi interagiscono, dato che spesso questi ultimi non conoscono il cantiere 

(macchinari, opere provvisionali ecc.) e ignorano le misure di sicurezza in atto. 

I lavoratori autonomi e le imprese subappaltanti verranno rese edotte che non potranno rimuovere le 

opere provvisionali dell'impresa (esempio: non rimuovere le tavole del ponteggio per realizzare 

basamenti temporanei, non rimuovere le scale di accesso ai ponteggi ecc.). 

I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di cantiere per il cui uso è necessaria la 

presenza del macchinista specializzato. 

Durante la fase di realizzazione dell'impianto elettrico, prima di attivare la corrente verrà dato 

preavviso a tutte le maestranze presenti in cantiere. Le parti dell'impianto sotto tensione verranno 

debitamente protette. 

In presenza di operazioni di saldatura a fiamma, soprattutto se eseguite da personale esterno, il 

personale addetto si accerterà che tali operazioni non comportino rischi di incendio a danno delle 

strutture adiacenti. 

 

Gestione dell'emergenza. 

In previsione di gravi rischi quali: incendio, esplosioni, crollo, allagamento, deve essere prevista la 

modalità di intervento. A tal scopo verranno designate le persone che formeranno la squadra di primo 

intervento. Dette persone verranno opportunamente formate e informate. Esse, in condizioni normali, 

svolgeranno anche il compito di sorveglianza delle vie di esodo, dei mezzi di spegnimento e del 

rispetto dei divieti e delle limitazioni, la cui trasgressione può impedire un facile e sicuro intervento. 
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Formazione del personale in materia di igiene e sicurezza 

Ai fini della gestione in sicurezza del cantiere è indispensabile che i datori di lavoro delle imprese 

appaltatrici e subappaltatrici abbiano attuato nei confronti dei lavoratori subordinati quanto previsto dal 

D.Lgs 81/2008 e dalle altre leggi e regolamenti vigenti in materia di istituti relazionali di informazione, 

formazione, addestramento ed istruzione al fine della prevenzione dei rischi lavorativi. L’avvenuto 

adempimento agli istituti relazionali dovrà essere dimostrato dai vari datori di lavoro che si 

susseguono in cantiere con consegna al coordinatore in fase di esecuzione di dichiarazione 

liberatoria. 

Sorveglianza sanitaria nei confronti dei lavoratori impegnati nel cantiere 

Nei confronti di tutti i lavoratori delle imprese appaltanti e subappaltanti chiamati ad operare nel 

cantiere, dovrà essere stata accertata l'idoneità fisica mediante visita medica ed accertamenti 

diagnostici eseguiti a cura di un medico competente. 

Gestione dei Dispositivi di Protezione Individuale in cantiere 

A tutti i lavoratori dovranno essere obbligatoriamente forniti in dotazione personale tute di lavoro, 

scarpe di sicurezza, guanti ed elmetti per la protezione del capo. Dovranno essere disponibili in 

cantiere occhiali, maschere, tappi o cuffie auricolari contro il rumore, cinture di sicurezza, e quant'altro 

in relazione ad eventuali rischi specifici attinenti la particolarità del lavoro. 

Percorsi dei mezzi di soccorso. 

I Datori di Lavoro, i Responsabili del Servizio di prevenzione e protezione, i lavoratori incaricati di 

attuare le misure di Pronto Soccorso, delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi, dovranno 

percorrere prima dell'inizio dei lavori, la strada necessaria per raggiungere il più vicino Pronto 

Soccorso, allo scopo di conoscerlo e seguirlo correttamente in eventuali situazioni di emergenza che 

si potrebbero venire a creare. 

Copertura a tetto. 

Non dovranno essere gettati dal tetto materiali che possono colpire gli operai che lavorano nei piani 

sottostanti. 

Impianti elettrici. 

Prima di attivare la corrente elettrica dovrà essere dato preavviso alle maestranze. Non potranno 

essere rimosse le opere provvisionali dei ponteggi prima della fine dei lavori (non rimuovere le scale di 

accesso ai piani del ponteggio, non rimuovere le tavole). 

Scavo a sezione ristretta eseguito con mezzi meccanici e/o a mano. 

Nessun operaio dovrà operare nel raggio di azione dei mezzi meccanici quando questi ultimi sono in 

funzione. 
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Coordinamento generale 
 

Modalità di trasmissione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Il Committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le 

imprese da lui individuate e operanti nel cantiere; in caso di suddivisione di appalti è possibile 

trasmetterne solo uno stralcio, contenente, le lavorazioni di interesse dell'appaltatore. 

 

Modalità di trasmissione del Piano Operativo di Sicurezza redatto dalle imprese appaltatrici e suoi 

contenuti. 

Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di 

sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione. 

 

Modalità di comunicazione di eventuale sub-appalto. 

Ai sensi dell'art. 1656 del Codice Civile, si dovrà richiedere preventivamente al committente 

l'autorizzazione a lavori in sub-appalto. 

 

Modalità di gestione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dei Piani Operativi in Cantiere. 

Si fa obbligo all’Impresa aggiudicataria appaltatrice di trasmettere il Piano di Sicurezza e 

Coordinamento alle imprese esecutrici sub-appaltatrici ed ai lavoratori autonomi, prima dell'inizio dei 

lavori, anche allo scopo di potere correttamente redigere da parte degli stessi, i rispettivi previsti piani 

operativi. 

Qualsiasi situazione che possa venirsi a creare nel cantiere, difforme da quanto previsto nel Piano di 

Sicurezza e Coordinamento e nei Piani Operativi, dovrà essere tempestivamente comunicata al 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di tenere in cantiere a 

disposizione dei lavoratori interessati una copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento e una copia 

del Piano Operativo. 

 

Modalità di consultazione dei rappresentanti per la sicurezza delle imprese. 

Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di mettere a 

disposizione, almeno dieci giorni prima dell'inizio delle lavorazioni, al proprio Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza sia esso interno all'azienda o a livello territoriale, il presente Piano di 

Sicurezza e Coordinamento ed il Piano Operativo di Sicurezza. 

Qualora il Rappresentante dei Lavoratori lo richieda, il datore di lavoro deve fornire ogni chiarimento in 

merito ai citati documenti.  Qualora il Rappresentante dei Lavoratori formuli delle proposte o delle 

riserve circa i contenuti dei citati documenti, questi dovranno essere tempestivamente trasmessi al 

coordinatore per l'esecuzione che dovrà provvedere nel merito. 

Di tale atto verrà richiesta documentazione dimostrativa alle imprese da parte del coordinatore per 

l'esecuzione. 
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Modalità di organizzazione dei rapporti tra le imprese ed il coordinatore per l’esecuzione. 

Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori 

autonomi, di comunicare al coordinatore per l'esecuzione la data di inizio delle proprie lavorazioni con 

almeno 48 ore di anticipo (la comunicazione deve avvenire per iscritto anche via fax). 

 

Modalità di organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione 

e del coordinamento delle attività nonché della reciproca informazione. 

Per quanto attiene l’utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti elettrici, 

ecc.), infrastrutture (quali servizi igienico assistenziali, opere di viabilità, ecc.), mezzi logistici (quali 

opere provvisionali macchine, ecc.), e mezzi di protezione collettiva, le imprese ed i lavoratori 

autonomi dovranno attenersi alle indicazioni sottoesposte. 

Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori 

autonomi, di attenersi alle norme di coordinamento e cooperazione indicate nel presente documento. 

Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse 

necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese e i lavoratori autonomi, intese 

a meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della salute dei 

lavoratori. 

Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, 

questi dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 95 lettera g) 

del D.Lgs.81/2008. 

Nello specifico, tra le imprese dovrà sussistere una cooperazione circa l'attuazione delle misure di 

prevenzione e protezione dai rischi incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; gli interventi di 

prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, peraltro indicati nella relazione tecnica 

di analisi delle fasi di lavoro, dovranno essere coordinati anche tramite informazioni reciproche 

necessari ad individuare rischi da interferenze tra i lavori delle imprese coinvolte nell'esecuzione delle 

opere. 
 

Uso comune delle attrezzature 
 

Viabilità di cantiere: si rammenta l'obbligo di provvedere alla manutenzione delle vie di transito 

(inghiaiatura, livellamento superficiale, togliere la neve, eliminare pozzanghere, ecc.), di evitare il 

deposito di materiali nelle vie di transito, in prossimità di scavi ed in posti che possano ostacolare la 

normale circolazione e comunque al di fuori delle aree definite, di evitare accatastamenti non conformi 

alle norme, ed al buon senso, di materiali sfusi o pallettizzati, di evitare la percorrenza delle vie di 

transito con automezzi in genere, limitandola allo stretto necessario e comunque solo per operazioni 

di carico e scarico di materiali. Eventuali danneggiamenti alle strutture sopra citate dovranno essere 

immediatamente rimossi a cura dell'impresa che ha provocato il danno o la cattiva condizione d'uso; in 

caso di controversia sarà l'impresa appaltatrice principale a dover provvedere al ripristino delle normali 

condizioni di cantiere. 
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Apparecchi di sollevamento: (tipo gru, argani, elevatori a cavalletto e a palo, ecc.), gli stessi potranno 

essere utilizzati dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione anche verbale 

dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard 

di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione dei 

citati impianti compete all'impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro 

che li utilizzano. L'uso degli apparecchi di sollevamento è comunque sempre limitato a personale 

esperto delle imprese o dei lavoratori autonomi. 

 

Impianto elettrico di cantiere: lo stesso potrà essere utilizzato dalle altre imprese appaltanti o sub 

appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere 

concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle 

adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione del citato impianto compete all'impresa che li 

detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano. 

Eventuali modifiche dell'impianto o eventuali manutenzioni potranno avvenire solo con l'intervento di 

personale elettricamente addestrato e nel rispetto delle norme vigenti in materia. 

 

Macchine operatrici, macchine utensili, attrezzi di lavoro: le stesse potranno essere concesse alle altre 

imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione, anche verbale, dell'impresa proprietaria 

(l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il 

mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle macchine e delle 

attrezzature compete all'impresa che li detiene salvo, accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro 

che le utilizzano. L'uso delle macchine e delle attrezzature citate è tuttavia concesso solo al personale 

in possesso di adeguata formazione ed addestramento. 

 

Opere provvisionali di vario tipo: (scale semplici e doppie ponti metallici a cavalletti o a tubi e giunti, 

ponti in legno, ponti a cavalletto o trabattelli, ecc.), le stesse potranno essere utilizzate dalle altre 

imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria 

(l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il 

mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle citate opere, compete 

all'impresa che li detiene (salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano). 

 

Informazioni e segnalazioni: in aggiunta alle informazioni di carattere generale fornite agli addetti ai 

lavori dalle imprese esecutrici, ulteriori informazioni, riguardanti la sicurezza sul lavoro, dovranno 

essere fornite secondo necessità mediante scritte, avvisi o segnalazioni convenzionali, il cui significato 

dovrà essere preventivamente chiarito alle maestranze addette. Le modalità di impiego degli 

apparecchi di sollevamento, di trasporto ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle manovre 

dovranno essere richiamati mediante avvisi chiaramente leggibili. 

Eventuali punti di particolare pericolo dovranno essere contraddistinti con segnaletica atta a 

trasmettere messaggi di avvertimento, divieto, prescrizione e salvataggio. 
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17. PRESIDI SANITARI 
 

Ai sensi del Decreto 15 luglio 2003, n.388, il cantiere temporaneo o mobile è definito appartenente al 

gruppo A, pertanto nel cantiere devono essere garantite le seguenti attrezzature: 

a) cassetta di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodita 

in un luogo facilmente accessibile ed individuabile con segnaletica appropriata, contenente la 

dotazione minima indicata nell'allegato 1, che fa parte del presente decreto, da integrare sulla 

base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro e su indicazione del medico competente, ove 

previsto, e del sistema di emergenza sanitaria del Servizio Sanitario Nazionale, e della quale 

sia costantemente assicurata, la completezza ed il corretto stato d'uso dei presidi ivi contenuti; 

b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del 

Servizio Sanitario Nazionale. 

Per le imprese fornitrici che hanno lavoratori che prestano la propria attività in luoghi diversi dalla sede 

aziendale o unità produttiva, il rispettivo datore di lavoro è tenuto a fornire loro il pacchetto di 

medicazione ed un mezzo di comunicazione idoneo per raccordarsi con l'azienda al fine di attivare 

rapidamente il sistema di emergenza. 

Gli addetti designati al pronto soccorso devono essere formati con istruzione teorica e pratica per 

l'attuazione delle misure di primo intervento interno e per l'attivazione degli interventi di pronto 

soccorso. 

La formazione dei lavoratori designati deve essere svolta da personale medico, e dovrà avere i 

contenuti prescritti dall’allegato 3 del decreto 15 luglio 2003, n.388. 

La formazione dei lavoratori designati andrà ripetuta con cadenza triennale almeno per quanto attiene 

alla capacità di intervento pratico. 
 

Attrezzature minime per gli interventi di pronto soccorso 
 
Il datore di lavoro, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, sulla base dei rischi 

specifici presenti nell'azienda o unità produttiva, individua e rende disponibili le attrezzature minime di 

equipaggiamento ed i dispositivi di protezione individuale per gli addetti al primo intervento interno ed 

al pronto soccorso. 

Le attrezzature ed i dispositivi devono essere appropriati rispetto ai rischi specifici connessi all'attività 

lavorativa dell'impresa e devono essere mantenuti in condizioni di efficienza e di pronto impiego e 

custoditi in luogo idoneo e facilmente accessibile. 
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Contenuto minimo della cassetta di pronto soccorso 
 

Guanti sterili monouso (5 paia). 

Visiera paraschizzi 

Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro. 

Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml. 

Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole. 

Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole. 

Teli sterili monouso. 

Pinzette da medicazione sterili monouso. 

Confezione di rete elastica di misura media. 

Confezione di cotone idrofilo. 

Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso. 

Rotoli di cerotto alto cm. 2,5. 

Un paio di forbici. 

Lacci emostatici. 

Ghiaccio pronto uso (due confezioni). 

Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari. 

Termometro. 

Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 

 

Infortuni: adempimenti amministrativi 
 

In caso d'infortunio sul lavoro, il direttore di cantiere, od un suo delegato, facente parte del servizio di 

pronto soccorso, provvederà ad annotare luogo, ora e causa dell'infortunio, nonché i nominativi di 

eventuali testimoni, quindi, in relazione al tipo di infortunio, provvederà a fornire le idonee istruzioni di 

soccorso ed a richiedere una tempestiva visita medica o, fornito di codice fiscale dell'azienda, 

accompagnerà l'infortunato al più vicino posto di pronto soccorso.  Se l'incidente sarà tale da causare 

una inabilità temporanea dell'infortunato superiore a tre giorni, l'appaltatore provvederà a trasmettere, 

entro 48 ore dal verificarsi dell'evento, la denuncia di infortunio sul lavoro debitamente compilata e 

corredata di copia del certificato medico a: 

- Commissario di P.S. o in mancanza al Sindaco territorialmente competente. 

- Alla sede INAIL territorialmente competente, evidenziando il codice dell'impresa. 

In caso di infortunio mortale o temuto tale, l'appaltatore, entro 24 ore, deve dare comunicazione 

telegrafica alla sede INAIL competente, facendo quindi seguire le regolari denunce di infortunio, 

corredate come sopra, al Commissariato di P.S. od al Sindaco ed alla sede INAIL competente. 

Si dovrà quindi provvedere alla trascrizione dell'evento sul registro degli infortuni seguendo 

rigorosamente la numerazione progressiva. 
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Tutti gli infortuni che comportano l'assenza del lavoratore di almeno un giorno devono comunque 

essere annotati nel registro degli infortuni. 

 

Sorveglianza sanitaria e visite mediche 
 

La sorveglianza sanitaria sarà effettuata dal medico competente incaricato dall’Impresa esecutrice nel 

rispetto di quanto è stabilito dal D.Lgs. 81/2008: 

– accertare preventivamente l’assenza di controindicazioni al lavoro e l’idoneità alle mansioni 

specifiche di ogni singolo lavoratore; 

– esprimere i giudizi di idoneità specifica al lavoro; 

– istituire per ogni lavoratore esposto all’ “agente” una cartella sanitaria e di rischio da custodire 

presso il datore di lavoro, con la salvaguardia del segreto professionale; 

– accertare periodicamente nel corso delle lavorazioni, lo stato di salute di ogni singolo lavoratore, 

esprimere il giudizio sulla conferma di idoneità alla mansione specifica ed aggiornare le cartelle 

sanitarie; 

– informare ogni lavoratore interessato dei risultati del controllo sanitario; 

– partecipare alla programmazione del controllo dell’esposizione dei lavoratori, esprimendo pareri di 

competenza sui risultati e sulle valutazioni. 

Si rammenta che anche per i lavoratori che non sono soggetti a visita medica, è obbligatorio il vaccino 

antitetanico ed i successivi richiami, la cui certificazione deve essere comunque custodita in una 

personale cartella sanitaria. 
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18. PRESCRIZIONI ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE 
 

È verosimilmente ipotizzabile che il rischio d’incendio, sia nel Cantiere logistico che nei luoghi di 

lavoro, potrà essere definito BASSO per cui, nei punti strategici del cantiere logistico (baraccamenti, 

depositi di carburanti ed oli, ecc.) e presso i luoghi di lavoro in cui potranno essere svolte, anche 

saltuariamente, attività lavorative con fiamma libera (applicazione guaine a caldo, uso di cannelli 

ossiacetilenici, ecc.) sarà sufficiente collocare: 
– estintori di tipo portatile a mano o carrellati, del tipo polivalente, tarati e controllati ogni 6 mesi; 
– idonea segnaletica. 

Poiché non sono previsti turni di lavoro notturno, non saranno necessarie particolari luci di emergenza  

per le aree del Cantiere.  

È necessario comunque che siano presenti nei locali del Cantiere logistico alcune lampade portatili di 

emergenza. 

Anche la redazione del Piano di emergenza, vista la relativa entità e la natura dei lavori da svolgere, può 

essere ridotta ad alcune indicazioni elementari sulla: 

– nomina del responsabile della gestione dell’emergenza e di un suo sostituto; 

– misure di prevenzione adottate e relativa informazione e formazione del personale; 

– procedure per la salvaguardia ed evacuazione delle persone; 

– messa in sicurezza, a fine giornata lavorativa, degli impianti ed attrezzature presenti in Cantiere; 

– procedure per l’estinzione di piccoli focolai d’incendio o per la chiamata dei servizi di soccorso. 

Come già detto, nel corso delle lavorazioni l’Impresa principale e le altre Ditte interessate 

nell’esecuzione dei lavori, per i rispettivi ruoli, provvederanno alla formazione ed informazione del proprio 

personale, anche congiuntamente, sia per le esercitazioni in materia di pronto soccorso che per quelle 

antincendio e di evacuazione. 

Inoltre provvederanno a verbalizzare sia le riunioni che le attribuzioni delle relative nomine. 

Incaricati della prevenzione incendi 

Si tratta dei lavoratori designati dal datore di lavoro a svolgere tali compiti in attuazione di quanto 

previsto dall’art. 18, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 81/2008. 

In apposito allegato del Piano operativo di sicurezza (POS redatto dall’Impresa) dovrà essere 

conservata la relativa documentazione comprovante che i lavoratori designati abbiano frequentato un 

apposito corso di formazione. 
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19. CONTENUTI DEL PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
 

In generale le imprese comunque coinvolte nell’esecuzione dei lavori, prima di iniziare i lavori devono 

redigere un loro Piano Operativo di Sicurezza (POS) da considerare come piano complementare di 

dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento. 

I POS devono descrivere quindi la gestione in sicurezza delle attività (fasi lavorative) esercitate da una 

singola impresa e deve essere approvato dal Coordinatore per l'esecuzione, sia per la validità 

intrinseca del piano medesimo che per le possibili interazioni con i POS di altre imprese. Non può 

essere iniziata nessuna attività se non già analizzata nel POS regolarmente messo a disposizione del 

rappresentante dei lavoratori ed approvato dal coordinatore per l’esecuzione. 

 

Tale piano deve contenere: 

Ø i dati generali del cantiere; 

Ø le visite mediche a cui dovranno essere sottoposti i propri dipendenti; 

Ø i presidi sanitari che saranno installati in cantiere; 

Ø l’esplicazione di come si intende assolvere agli obblighi di informazione e di formazione dei 

lavoratori; 

Ø le lavorazioni da eseguire in cantiere, con espressa indicazione delle misure di sicurezza che 

saranno adottate; 

Ø le macchine che saranno utilizzate in cantiere con espressa indicazione delle misure di 

sicurezza che saranno adottate; 

Ø i dispositivi di protezione individuali che saranno assegnati ai lavoratori per le singole 

mansioni che saranno svolte in cantiere; 

Ø la valutazione del rumore per ciascuna mansione interessata; 

Ø le schede delle singole attività con la valutazione dei rischi. 

 

Come evidenziato dai riferimenti normativi riportati nel presente documento, il POS è il documento di 

valutazione dei rischi specifico dell'impresa e specifico del cantiere in oggetto: non saranno quindi 

accettabili documenti generici. 

Il POS deve essere lo strumento del sistema sicurezza dell'azienda, dovrà essere leggibile, utilizzabile 

nella pratica del cantiere e dovrà riportare i contenuti minimi riportati in seguito. Inoltre dovendo il POS 

essere congruente con l'andamento dei lavori, dovrà essere costantemente aggiornato qualora vi 

siano modifiche rispetto ai contenuti elencati. 

Il Piano Operativo di Sicurezza riguarda essenzialmente l'impresa stessa sia in relazione alle proprie 

scelte autonome ed alle specifiche responsabilità nell'organizzazione del cantiere che nell'esecuzione 

dei lavori. 

Il POS, deve essere redatto dall'impresa appaltatrice, ed eventualmente da tutte le altre imprese 

subappaltatrici, in relazione alle specifiche attività lavorative del cantiere. In fase di esecuzione si 

avranno, pertanto, tanti POS quante sono le imprese coinvolte nei lavori. 
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Contenuti  
 

0 - ANAGRAFICA DELL’ IMPRESA ESECUTRICE 

Dovranno essere riportati i seguenti dati: 

ü Ragione Sociale 

ü Indirizzo – Cap – Località 

ü Tel – fax – e-mail 

ü Dichiarazione relativa ai requisiti tecnico-professionali 

ü Dichiarazione relativa all’organico medio annuo 

 

1 - NOTIFICA ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA SICUREZZA 

Dichiarazione di avvenuta redazione del documento di valutazione dei rischi ai sensi del D.Lgs 

81/2008 dal quale risultino: 

ü Nominativo ed anagrafica del datore di lavoro 

ü Nominativo ed anagrafica del RSPP 

ü Nominativo ed anagrafica del Medico competente 

ü Nominativi ed anagrafica degli addetti alla gestione delle emergenze del cantiere (pronto 

soccorso – lotta antincendio ed evacuazione) 

ü Nominativo ed anagrafica del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza aziendale 

oppure rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale 

ü Nominativo ed anagrafica del soggetto delegato dal datore di lavoro per l’attuazione delle 

misure di sicurezza 

ü Contenuti della formazione e modalità di informazione assicurata ad ogni figura 

 

Dichiarazione del medico competente dalla quale risulti: 

- Programma sanitario 

- L’idoneità dei lavoratori dell’impresa in merito alle mansioni svolte 

- Presa visione del PSC 

- Valutazione in merito ad eventuali sostanze che verranno utilizzate dall’impresa 

 

2 - UBICAZIONI DEL CANTIERE 

Dovranno essere riportati i seguenti dati: 

ü Indirizzo – Cap – Località 

ü Tel. – Fax – e-mail 

 

    3 - NATURA DEI LAVORI DA ESEGUIRE 

Descrizione dei lavori oggetto dell’appalto indicando le attività e/o le lavorazioni per le quali si 

richiederà l’autorizzazione a subappalti e/o lavoratori autonomi (da aggiornare in corso d’opera). 
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4 - PROGRAMMA LAVORI 

L’impresa aggiorna, dettagliandolo, il programma lavori fornito dal Committente – Progettista – 

Coordinatore, al fine di determinare la durata delle singole lavorazioni, l’eventuale interferenza tra 

le fasi e la relativa successione secondo l’organizzazione dell’impresa. 

 

5 – SCHEDE DELLE ATTIVITA’ DELLE LAVORAZIONI 

Dovranno essere predisposte delle opportune schede per ciascuna attività ove saranno elencati i 

rischi presenti per ciascuna attività e le conseguenti misure di prevenzione e protezione da 

adottare allorché viene svolta quel tipo di attività. 

Tali schede saranno consegnate ai lavoratori addetti alla specifica attività. 

 

6 – VISITE MEDICHE 

Dovranno essere descritte le visite mediche con indicate per ciascun rischio la mansione protetta e 

la periodicità delle visite che saranno effettuate dal medico competente; 

 

7 – PRESIDI SANITARI 

In relazione all’ubicazione del cantiere ed al n° dei lavoratori presenti andranno specificati i presidi 

sanitari e di pronto soccorso indicando inoltre i numeri di telefono di pubblica utilità. 

 

8 – SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI 

Dovranno essere INDICATI i servizi igienico-assistenziali che saranno predisposti in cantiere i quali 

dovranno essere commisurati al numero massimo dei lavoratori che possono essere presenti in 

cantiere (considerati anche i lavoratori delle imprese sub-appaltatrici e/o lavoratori autonomi). Nel 

caso specifico indicare che si farà uso dei servizi igienici presenti nel fabbricato. 

 

     9 – SCHEDE DI LAVORAZIONI SPECIFICHE 

Dovranno essere approntate tutte le schede di lavorazioni specifiche e che si ritiene opportuno 

inserire ad integrazione del piano di sicurezza e di coordinamento; 

 

10 – SEGNALETICA DI SICUREZZA 

Dovrà essere riportata tutta la segnaletica che sarà utilizzata in cantiere e la sua   dislocazione; 

 

11 – SCHEDE DI LAVORAZIONI 

Dovranno essere allegate, per ciascuna lavorazione a cui sarà impegnata l’impresa, apposite 

schede di sicurezza; 

 

12 – MACCHINE ED ATTREZZATURE 

Dovranno essere allegate, per ciascuna macchina ed attrezzatura apposite schede di sicurezza, 

inoltre l’impresa dovrà specificare per ciascuna macchina ed attrezzatura se trattasi di attrezzature 
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prioritarie o meno e se saranno messe a disposizione delle altre imprese o meno. Il coordinatore 

per l’esecuzione, durante la fase di approvazione, può disporre una diversa priorità e/o disponibilità 

con altre imprese se lo ritiene necessario ai fini della sicurezza, senza che l’impresa possa 

sollevare eccezioni od altro; 

 

13 - ELENCO DEI DPI 

Dovranno essere indicati, in relazione a ciascuna mansione presente in cantiere, i relativi DPI che 

saranno messi a disposizione dei lavoratori. 

 

14 - VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 

Estratto dei valori (livello di esposizione medio) assegnati ai gruppi omogenei dei lavoratori, 

individuati nel documento di valutazione del Rischio Rumore redatto ai sensi del D.Lgs. 277/91. 

 

15 - SCHEDE DELLE ATTIVITA’ DELLE LAVORAZIONI 

Dovranno essere predisposte delle opportune schede per ciascuna attività ove saranno elencati i 

rischi presenti per ciascuna attività e le conseguenti misure di prevenzione e protezione da 

adottare allorché viene svolta quel tipo di attività. Tali schede dovranno essere anche consegnate 

ai lavoratori interessati per la specifica attività. 

In elaborati, anche separati, l’impresa dovrà inoltre approntare: 

- LE SCHEDE DEI PRODOTTI CHIMICI E/O PERICOLOSI 

Indicare le procedure di sicurezza e le informazioni per i lavoratori in merito all’uso di 

prodotti chimici e/o pericolosi non indicati nel PSC. Redigere le schede dei materiali 

pericolosi con indicati i pericoli potenziali della sostanza, le misure di sicurezza da 

approntare per il corretto uso, le precauzioni da mettere in atto in caso di contatto con tali 

sostanze. 

- GESTIONE EMERGENZE 

Redazione del piano di emergenza con indicazione degli addetti alle emergenze. 

Dichiarazione dalla quale risulta che gli addetti alle emergenze hanno preso visione delle 

procedure previste dal piano di emergenza controfirmata dagli stessi. 

- GESTIONE SUBAPPALTI 

L’impresa ha l’obbligo di verificare i requisiti tecnico-professionali e l’iscrizione alla CCIAA 

delle imprese subappaltatrici e richiede alle stesse la redazione del POS coi relativi 

allegati. 

 

REVISIONE POS 
Il POS dovrà essere aggiornato in seguito a: 

ü eventuali variazioni del PSC 

ü eventuali variazioni di attività lavorative e/o procedure già predisposte dall’impresa 



 

Piano di Sicurezza e Coordinamento  - 78 -

20. PIANIFICAZIONE DEI LAVORI 
 

Elenco lavorazioni e periodi 
L'obiettivo della programmazione dei tempi delle lavorazioni di cantiere è quello di pianificare i tempi di 

evoluzione delle operazioni costruttive; questo, per permettere di prevenire l'insorgere di 

sovrapposizioni o connessioni lavorative che possano causare un aumento dei rischi nel cantiere.  

Conseguentemente, le prescrizioni operative risultanti dalla programmazione dei tempi del cantiere, si 

riferiscono unicamente al rispetto, da parte delle imprese appaltatrici e/o sub-appaltatrici, dello 

sviluppo temporale delle fasi lavorative così come viene descritto nel diagramma di GANTT allegato 

alla presente. 

La sequenza delle fasi lavorative del cantiere è stata progettata seguendo criteri di valutazione e 

prevenzione del rischio e tenendo conto anche delle logiche tecniche e costruttive necessarie alla 

realizzazione dell'opera.  

Queste prescrizioni vogliono garantire adeguati livelli di sicurezza proprio perché la programmazione 

dei tempi del cantiere è stata progettata in modo tale da evitare possibili sovrapposizioni o 

interferenze lavorative le cui coesistenze vengono ritenute "potenzialmente rischiose", e quando la 

coesistenza non si è potuta eliminare, sono state date le corrispondenti misure organizzative onde 

minimizzare i rischi conseguenti. L’appaltatore, comunque tenendo conto anche della sua 

organizzazione imprenditoriale e conoscendo meglio le proprie attrezzature ed il proprio personale, ha 

l’obbligo di verificare quanto qui di seguito pianificato e, se ritiene di poter meglio garantire la salute e 

la sicurezza dei lavoratori, sentito il coordinatore per l’esecuzione, apportare gli opportuni 

aggiornamenti. 

Sostanzialmente lo scopo della presente programmazione vuole essere quella di dare opportune 

prescrizioni in modo da legare al meglio le norme tecniche sulle prassi di “buona costruzione” e di 

garantire, contestualmente, la salute e la sicurezza dei lavoratori sul luogo di lavoro, e qualora se ne 

ravvisa la necessità prescrivere le misure organizzative adeguate onde poter ottenere i migliori risultati 

sotto la predetta duplice veste. 
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PROGRAMMAZIONE DELLE LAVORAZIONI 

Il cronoprogramma che segue e che sarà allegato, nel dettaglio, al presente PSC tiene conto di tutte le 

lavorazioni previste nel cantiere: 

 

Allestimento del cantiere          15/05/19    -    17/05/19 

Rimozione delle interferenze          20/05/19    -    24/05/19 

Smontaggio controsoffitto          27/05/19    -    07/06/19 
Esecuzione delle opere di carpenteria sugli  
appoggi dei tegoli            10/06/19    -    28/06/19 
Esecuzione delle connessioni tra travi e pilastri      01/07/19    -    12/07/19 
Realizzazione di porzione del nuovo controsoffitto  15/07/19    -    14/08/19 
Ripristino degli impianti e controventature delle lampade  19/08/19    -    23/08/19 

Sgombero cantiere     26/08/19    -    28/08/19 
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21. CONSIDERAZIONI AGGIUNTIVE 
 

Competenze ai fini della sicurezza. 

Il direttore dei lavori ha l'alta sorveglianza dei lavori ed a lui compete la verifica della rispondenza 

dell'opera al progetto e alla normativa urbanistica. 

L'impresa è responsabile dell'applicazione delle norme di legge in materia di sicurezza nonché 

dell'applicazione del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Il committente, ai fini della sicurezza, è responsabile ai sensi dell'art. 90 del D.Lgs 81/2008 

Al coordinatore in fase di esecuzione competono gli obblighi di cui all'art. 92 del D. Lgs. citato. 
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Sezione 28: Salute e Sicurezza sul Lavoro (D.Lgs. 81/08 s.m.i.)

Sez. Codice Descrizione U.M. Euro Quantità Totale
28 28.A05.E25 NASTRO SEGNALETICO per delimitazione di zone di lavoro, percorsi

obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore bianco/rosso,
fornito e posto in opera. Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi che
prevedono l'impiego del nastro; la fornitura degli spezzoni di ferro
dell'altezza di 120 cm di cui almeno cm 20 da infiggere nel terreno, a cui
ancorare il nastro; la manutenzione per tutto il periodo di durata della fase
di riferimento, sostituendo o riparando le parti non più idonee;
l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo del nastro
segnaletico. 

28 28.A05.E25.005 misurato a metro lineare posto in opera m 0,35 250,00 87,50
28 28.A05.E45 TRANSENNA smontabile con traversa in lamiera scatolata, rifrangente a

righe bianco-rosso e cavalletti pieghevoli, di altezza e sviluppo indicativo
120 cm

28 28.A05.E45.005 trasporto, posa in opera, successiva rimozione e nolo fino a 1 mese m 4,24 30,00 127,20
28 28.A05.E45.010 solo nolo per ogni mese successivo (2 mesi) m 0,63 60,00 37,80
28 28.A20.A10 CARTELLONISTICA di segnalazione, conforme alla normativa vigente,

per cantieri mobili, in aree delimitate o aperte alla libera circolazione.

28 28.A20.A10.005 posa e nolo fino a 1mese cad 7,94 1,00 7,94
28 28.A20.A10.010 solo nolo per ogni mese successivo cad 1,36 2,00 2,72
28 28.A05.A10 TRABATTELLO completo e omologato, su ruote, prefabbricato, di

dimensioni 1,00x2,00 m, senza ancoraggi:
28 28.A05.A10.005 altezza fino a 6,00 m: trasporto, montaggio, smontaggio e nolo fino a 1

mese o frazione di mese cad 164,26 1,00 164,26
28 28.A05.A10.010 solo nolo per ogni mese successivo (2 mesi) cad 18,05 2,00 36,10

463,52TOTALE
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